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Sunto di petizioni. 

PRESlDK~TB. Prego il senatore, segretario, 
Biscaretti di dar lettura· dcl sunto delle peti­ 
zioni pervenute al Senato. 
BISCARETTI, seçretarlo, legge. 
:!'.\. 8. 11 signor Luigi Gauttlcrì fa istanza al 

Senato perché gli sia concessa la pensione che 
cglì ritiene spettargli per il servizio militare 
prestato. 
N. 9. Il signor Consal vo Sansone fa istanza 

al Senato perchè sia presa in conslderaxlone 
una sua proposta circa la • revisione delle sen­ 
tenze e degli atti civili >, 

Congedo. 

.P.RESJDENTE. Il senatore Conti chiedo un 
congedo di 20 giorni per motivi di salute, 
.. Se non vi sono opposizioni, il congedo s' in­ 
tende accordato. . . . 

Commemorazione del senatore Pollio. 

GRA .... '\'DJ, ministro della guen·a. Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. Xe ha facoltà, 
G.RA~DJ, ministro della u11er1·a. 8ignori se­ 

natori! Col cuore profondamente rattristato e 
con la più viva commozione compio il doloro­ 
sisgimo ufficio di partecipare al Senato l'im­ 
provvisa morte di S. E. il tenente i;cncralc 
cav. Alberto Pollio, capo di stato maggiore del­ 
l'c~ercito e nostro ben amato collega, avvenuta 
per para.lisi cardiaca stamani in Torino, dovo 
crasi recato .per ufficio della sua altissima ca­ 
rica. 

T_ipognlla del Senato. 
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L'animo non mi reggo per ricordare in quo­ 
sto momento cosi augosr-ioso per l'esercito e 
per il 'paese, lo virtù militnr! e civili clell' illu­ 
stre estinto, l'opera da lui C'.010J1iuta e come 
scr ittore di coso mlììtm-ì e come comandante 
di truppe e, soprattutto, nell'nltisslmu carica <li 
capo di stato maggiore dcli' esercito, che co­ 
priva <la sei anni e nella quale profuse tutta. 
I' attività <lei suo ingegno multiforme e della 
sua lucida mente, tutta linstancabile operosità 

. della sua fìbra robusta, tutta In fede che ebbe 
sempre nella grandezza del nostro esercito e 
nell'avvenlro del paese. È soprattutto nl suo 
impulso potente ed nlln sua opera personale 
che è dovuta la perfetta preparuzionc della no- 
stra ultima impresa. · 

· Sono appena due mesi che io ebbi qui in 
Senato l'onore di rivolgere a lui per questa 
preparazlon- un tributo di ammlrazlon» r. di 
plau-o, pla11-10 cui te.-e eco ontusies-ta •JUP>'lo 
alto Consesso. Ero ben lungi, quel giorno, dnl­ 
I' immnginare che toccasse proprio a mc il do­ 
lorcsissimo utllcio di annunziarne al Seuato la 
morte. l\Iorte che è per l'esercito lutto e per­ 
dita· grav isslmi, perchè egli era uno dei nostri 
più colti e valenti generali. 

La sua dotrrinn nelle discipline militari cm 
universalmente conosciuta, anche all'estero ove 
le sue opere ebbero l'onore di parecchie tra­ 
duzioni. Egli ebbe tutte le qualità dell'uomo 
di guerra, serenità di animo, prontezza d' in­ 
tuito, abilltà di comando, ascendente morale 
che gli cattivnvs sublto l'animo degli inferiori. 
Là sua carriera militare fu brillantissima. Sot­ 
totenente di artiglieria iiel 1870, era net' 1893 
gitì. colonnello di stato maggiore: passò gene­ 
rale nel 1900, e nel 1908, dopo nppena due anni 
nel grndo di tenente gencrnle, venne chiamato, 
pr.r la sua fama ed il suo indiscutibile valore, 
nl supremo comnndo del corpo di stato mag­ 
giorc. 

Onore, onore alla sua memoria, che soprav­ 
viverà n lungo nelle file dell'esercito o alla 
quale tutto l'esercito manda un solenne e ri­ 
verente ornnggio. Onore n chi la tempra virile 
e· In mente elettissìma c-onsacrò alla g1·andczzn 
dvll'osorcìto e della patria. 

· .\Ila ve<lo\·a ehe gli fn pPr t:lnti nnni fedPlc 
c·ompng'na; nllr. flA"lic C'hP. · f'g'li clilcs.~0 f' che 
11011ll colpit0 cla cosi immane scing-ura, vll'ln, 
conforto impari a tanto dolcrt', il nostro amar•> 
rimpianto. ( l'irr, {}<'111·1·nti rtpp1·m:a~ ioni). 

PHESIDE~T8. Ii 8r.nato è costernnto dalla 
funesta nutizia. Gravissima è la perdita; noi 
ahhiamo perduto un preclnro ed nm11to collega: 
l'esercito un r;1po cli f<tato maggior<', che tanto 
ha contribuito t11l'onore delle nrmi nostre nol­ 
i' ultima imprr.~a di Libia; e che godeva la 
grande ·nùuda dél Ile, dcll' esercito, dcl Paese .. 
Vcrsiurn.o l:tgrime 'c<•J>iOSC. sulla tomba, che si 
è imprevcdutamcnte aperta. (l'ice apprCJi:n­ 
;iuni) . 
PF:DOTTI. Chiedo di parlare. · 
PRESIDE.NTE. Ne ha f11col1à. 
PEDOTTJ. 1-;ignori senatori. Il dolore mi ha 

spinto aù nlzarmi p~r chi~dcrc la parola; mu. 
il cuore anr;-osciato m' impcdiscl', poichè il do· 
lore mi fo. strozza alla gola, di dire, q ualc 
11mico che fui dd compianto generale l'ollio, 
pur solo poche parole di lui degne. Ifa detto 
tanto bene, d<'l resto, il ministro della guerra, 
ha del to ta11to b•.·uii il nostro illustre Prcsiùeutc, 
per quanto nella strettezza del temvo m1 • .,ni 
brevemente; e però lo, chè pii\ non potrei, 
8arò pure molto breve .. 
La mestizia che è sul volto di noi tutti, a 

questo doloroso annunzio, dice come veramente 
la perdita repentina che ora lamentiamo ò 
grave; grnve per I' esercit0, grave per Il paese. 
E que:ito, signori, è il più bello elogio che 

dcl compi1rnto f:èncralc Pollio sia possibile fare. 
Quando di un uomo si deve eticlnmare: egli · 
scompare an:1.itempo, egli dalla dura morte ci 
è rapito quando tutti ancora speravamo che la 
di lui esistenza pote,,se essere utilo all'uni ver­ 
snle, nulla credo che si potrebbe dire di più. 
E qui consentite che io uccennl a cosa che 

mc rigunrcia, e perdonate se il dolore mi spinge 
a q ucsto piccolo sfogo. 
lo 11ento tanto piu amaramente la perdita che 

nhùiamo fatta in'}uantod1è, quando egli fu 
KCPlto nll'nltissimn carica, io potei iwere non 
piccola parre ncll' indicnrlo, nel fnrlo conoscere 
come veramente adatto n quel sommo ufficio. 
Voi intenderete cosi meglio I' nngoscin che in 
questo momento io pro\·o. 

Egli era una mente clettissimn, colta, Iucidn, 
cnlma, serena. F.g-li era un carnrterc perfetta­ 
mente equilibrato, l' uomo padrone di ~è, dei 
propri sentimenti, d('l[e proprif! ide<', d01la 'pro­ 
p.-ia p:irola, !l('mpl'<', f:l '}Uestri ~piega in ~rnn 
p:irte l'nscenclentc che egli, di\·cnuto e:npo su­ 
premo Ù<'I corpo di stnto mng-~iore, che è com­ 
posto di tanti. eletti ufficiali, al cui reggimento 
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oecorl'OUO qunlità. superiori per farsi npprez­ 
zare cd ubbidire, e per averne dci buoni e dc­ 
voti collaboratori, lo ascendente, dico, che seppe 
acquistare ru grande, c:hè invero Iln dai primi 
momenti egli s' impose nlla gcucrnlìtè, e 11011 

solo dcl Corpo di stato maggiore, ma dell' eser­ 
cito tutto, il quale prestissimo ebbe per lui la 
più grande estimazione: era ver~o di lui ~na 
aspettazione certamente sicura. dì non fallire. 

E venne l' impres» <li Libia, ed e~·li in UH 

lvvoro immane e poco noto, (:oaùiuvauclo netla 
più Iaq;a uiìsura il miuistro della guerra, e~li 
ha saputo fare assai, perchè tutto foss? be~ 
prcordlnato, specialmente nel campo d~ q11~1 
numcrosì e ditllcili e complessi prohlc1111 logì 
stici che, sopratutto in un'impresa di quel ge­ 
nere, sono purtc osscnzlulo della riu~eita '. Or 
veramente in quel campo fu tutto cosi snpicn- · 
temente predisposto, che tutti dovettero accon­ 
sentire e riconoscere quanto la sileuziosu pre­ 
parazione fosse stata provvida, saggia, previ- 
dente. ; 

I due lavori che il gcuerule Pulliu dette alle 
stampe alla distanza di uou molti anni: lo studio 
sulla lmttagfoi di Custoza e più tardi lo studio 
mn..;;i:!tl'n.le su "raterloo, lo fecero assai favore­ 
volmente conoscere oltre i «onflnì del nostro 
Paese e lo fecero, da quanti sono studiosi cli 
cose militari ultnmeutc apprezzare per la sua ' 1l•>ttriua, per I'ucumc delle sue vedute. 

Io,· che ebbì . la . ventura di averlo ai 1111e1 
ordini, oltre che per· la misurata saviezza con 
cui egli reggeva allora il comando della sua 
brigata nei non sempre facili riguardi discìpli­ 
nari, potei apprezzare grandemente le sue qua­ 
lità di comandante di truppe sul terreno. La 
calma e la pndronanza di sè, il criterio, la pre­ 
cisione e la chiarezza con cui dava i suoi or· 
dinì, erano veramente ammirevoli. 

E però, quando io fui richiesto dcl mio mo 
desto parere intorno alla di lui scelta, fu con 
sicura coscienza che potei dire: il Corpo di stato 
1nugi;iore stari~ bene nelle mani di que11to va- 
lente ufficialo. . 

Eù ora maiulo dal vivo del cuore, l' all'cscr­ 
<:it.o nost~·u 0 al Corpo <li staLO mam;ioro in 
panicolar ~uisa, l'espressione del mio profondo 
dolore per la perdita che abbiamo fatt.1. 

Alla dtj:;ùlata vcdovn, alle tigli uole a lui cosi 
dilette, md•~ tutto il sentimento dd nostro cor­ 
doglio. (.lppi·ova~ioni i:ici~siii1e, appla11si). 
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\'lALF.. l>o:1,1111do·_di p;trl:ff<'. 
PRE:;IDEXTK Ne ha focu.Jtà. 
YJ A LE. :";i~nori ~cnatorl :. il lutto. dell' e~cr­ 

cilo ò lutto della 1;rnrina; rd io,.Jnoù.esto, tna 
fcdcie e sicuro interpreto. della 11rnri11a stessa,· 
in suo nome, 1i1i .associo nl gran~e rimpianto, 
nll' immenso· dolore .che tutti. noi oggi pervade 
per la perdita dell'illustre ucii.no che'.. tcne\:a 
l' import:tnti~c;im'.l c·11rka ili <:'aro di stnto m11µ:­ 
,;i0i·e dt·ll' <·~;,r;:itv, cou tanlatlott.riua, ,eon t;llltil 
Z.mi1 i!et!'llZ;I, .sorr~·tro \ja Ila Jid li Ci; .• Ji;l ~o\·r:1110; 
dcli' escrdto, della 11mri1.1a, dd. l'ue:.e ... Ed, 11. 

nome della 11ml'i11a, porgo sentite, profondi· •. 
si 11(:ero condo:.{li1rnzé ·ai <·o!Ìeghi ùcll' cserdtu 
ed alla fa111ig-Ii11. Pollio cosi Cl'lldelmc11tc orhat;~ 
ù(•l1' 1ulomto illu:;trn suo. C'apo .. (.l11pn!1~n: ioni 
t•iri~SÌ1ll1•). . 

·' PRERlDENTE. I desiclcl'I eivoti manifestati 
ùai s:nat~rl che hanno parlllto, e nei (1uali il 
~cnnto ccrtameuto consente, saranno da me 
a1lempiti e. non mancherò· di far i>erveniro alla . 
famiglia del defunto nostro colil•ga . le .condQ­ 
glianze di questa As...,emblea. (Bene). 

Per la. st1.lute del senatore Arcoleo. 

OE Cl::~ARE. Domando di pa1;lare. . 
PnF:STOVi-:\Tf.. ,Xe ha .focolt:\ .. 
VE CE8ARE. l'urtroppo è una gioruuta que- . 

:;ta nssai triste. Corrono uolizio inquit~timti i;ullo , 
condizio-ui ùi snlute del nostro. collega .Arcoleo, .. , 

Prego la Presidenz;i di volerne prender coutu, 
· esprimendo nlla famiglia di lui tutte le no .. tre 
8pe1:unze, tutti i nostri yoti, ~crch~ sia conser­ 
,· ata lu preziosa csistcn7..a d1 un mgcgno cosi 
fl'Ji(:e, e di uno spirito cosi esuberante di 
rkca, geniale e multiforme cultura. 

Pn·go, ripeto, che 1:;iano espressi nlla famiglia 
questi voti. (Appi·orn:;io11i) .. 

PRI::SIDEXTE. Appena venni a cogniziono 
delle notizie poco liete che circolavano sulle 
condizioni di saluti! dcl no~tro collega sena­ 
tore Arcol•!o, mi feci premura di tclegr11.fare 
al prefetto di };'npoli per avere più esatte in­ 
formazioni. Orn mi rÌ\'olgerò an\'IW nlla fa­ 
miglia. dcl uostro .. amato collega per manifo­ 
sta rie il voto espresso dall' on. senatore De Ce­ 
~art' e thc. vedo coufurtato dall' approya;i:ionc 
di tulio il ~C'nato. (.lp111·urn.;ioni). 
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Seguita della dìsoussioae del dise~no di···legge: 
• Dispoaìaioni riguardanti l' ordìnsmento giudi­ 
ziario ed il personale della. magistratura. e delle 
cancellerie e segreterie» (N. 40-A). 
PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca il 

seguito della discussione del disegno di leg~e: 
e Disposizioni riguardanti l'ordinamento giudi­ 
ziario cd il personale della l\[agistratura e dello 
cancellerie e segreterie •. 

Come il Senato ricorda, nella tornata di ieri 
fu chiusa .la diseussione generale. Procederemo 
ogl{i 11 quella degl] articoli, nel lesto emendato 
dull' Ufficio centrale cd uccettato dall'onore volo 
ministro. Do lettura dell'articolo l": 

Art. 1. 

I tribunali giudicano col numero di tre vo­ 
tanti. Le Corti d'appello col numero di cinque 
votanti nelle causo civili o di quattro nelle 
penali. 
Le Corti di cassazione nel numero di sette 

votanti in ciuscuna seziono e di quindici a se­ 
zioni riunite. 

A questo articolo l'onor. senatore Garofalo 
ha presentato un emendameuto, di cui do let­ 
tura: 

• Art. 1. I tribunali giudicano col numero 
di tre votanti. Le Corti di appello col numero 
di cinque nelle cause civili e di tre nelle pe­ 
nali. Le Corti di cassazione giudicano col nu­ 
mero di cinque votanti e ùi undici nelle se­ 
zioni unite >, 

Do facoltà all' onorevole senatore Garofalo 
di dichiarare se mantiene il suo emendamento. 

GAROFALO. L'onorevole· Guardaslgilli, nel 
bellisslmo discorso, che tutti noi ieri abbiamo 
ammirato ed applaudito, non si è pronunziato 
intorno alla proposta che io aveva fatto, e che 
è oggetto dell'emendamento da me presentato, 
Anche l'onor. relatore dell'Ufficio centrale non 
ha dato ad essa che una risposta molto som­ 
maria, dicendo che l'abolizione del giudice 
unico importasse senz'altro il ritorno al numero 
maggiore dei votanti nelle Corti d'appello e in 
quelle di cassazione. 
Pertanto, allo. stato delle cose, io non avrei 

ragiono alcunn per mutare la 1mia opinione in­ 
torno alla nessuna connessione che vi è tra il 
ritorno al collegio in prìma.Istauza, cioè l'abo­ 
lizione del giudice unico, ed il numero rnng- 

giore · dci votanti nelle Corti cli appello e di 
cnssazione. 

Come brevemente esposi nella seduta di ieri 
l'altro, quando presi la parola sull'argomento, 
io credo che la maggioro autorltà dci magi­ 
strati superiori non dipenda già. dal numero di 
coloro che prendono parto ad una decisione, 
bensì dalla mnggiore esperienza di quei magi­ 
strati, i quali hanno dovuto dare lunga prova­ 
della loro cultura giuridica per meritare di 
ascendere ai gradl superiori. Questa la ragiono 
dell'autorità mnggiore ché c~i hanno o rle] po­ 
tere loro conferito dalla leggo, di modiflenro o 
di annullare le sentenze dcl giudici inferiori. 
Il numero maggiore di votanti, secondo mo, 
11011 è utile, prima di tutto perché ò cosa nota 
che il sentimento della responsabilità s' inde­ 
bolisce di tanto di quanto è maggiore il nu­ 
mero dello persone che prendono parto ad una 
deliberazione. f~ cosa questa nella quale tutti 
convengono. 
Inoltre, il numero di votanti che si vuole rlprì­ 

stìnare nelle Corti d'appello e di cassazioue, o 
cioè cinque per la prima e sette por la seconda; 
non è punto utile al servizio. Certamente il 
numero attualo di tre e cinque votanti rispet­ 
tivamente, si presta ad una maggiore riparti­ 
ziono dcl lavoro. Per esempio, nelle Corti di 
appello, si potrebbe istituire qualche nuova se­ 
ziono: cosa che riuscirebbe veramente benefica 
all'amministrazione della giustizia in alcune 
grandi città, come :Milano, Genova, Napoli, Pa­ 
lermo, eec., dovo gli affari subiseono notevoli 
ritardi. 

l\Ii parrebbe utile conservare il sistema at­ 
tuale che, dcl resto, non ha dato luogo a la­ 
menti. Se lamenti vi sono stati, essi si ri vol­ 
gevano esclusivamente contro le sentenze del 
giudice unico, non già contro quelle delle Corti 
di appello o di cassazione per il futto che i 
votanti erano ridotti da cinque a tre, o da sette 
a cinque. 

Io dunque, dopo nuove riflessioni su tale que­ 
stione, e non avendo trovato alcuna ragione per 
mutare la mia opinione, estenderci l'emenda­ 
mento. da me proposto, proponendo che non 
soltanto le Corti penalì. ma anche quelle cìvìlì 
giudichino, come esse fanno presentemente, col 
numero di tre votanti, e quelle di cassazione 
col numero di cinque, e nelle Sczionì unite, di 
undici. 
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Per- quanto riguarda le Corti penali, l'obbie­ 
zione era questa, che la parità dci giudicanti 
sia una garanzia maggiore data all' imputato. 
:Ma questa parità, di cui si è tanto parlato, non 
è costante; nella nostra legislazione essa non 
esisto che per la giuria criminale. È una tra­ 
dizione antichissima che i giurati siano in nu­ 
mero pnri. L'\ parità si trova fln dalla prima istl­ 
tuzione dci giurati di cui abbiamo memoria; 
cosi anche nei giudizi di epoche remote e leg­ 
gendarie, quello, per esempio, di Oreste nella 
trngedla di Eschilo. Tolti di mezzo i giurati, lil 
regola della parità non esiste, U pretore è giu­ 
dice unico, il tribunale che giudica sull'appello 
contro le sentenze <lei pretori, ò composto di tre 
magistrntl ; il Presidente dello Corti di assise, 
che infligge le pene in seguito al verdetto dei 
giurati, è unico; precedentemente la Corte di 
assiso era composta. di un presidente e di due 
assessori .. Per quanto io rifletta su di ciò, non 
trovo una. ragione seria. perchè si debba ritor­ 
nare al sistema antico, mentre il nuovo ha gi:\ 
fatto buona prova. 

Infatti, da sei mesi le Corti giudicano con 
tre votanti in appello, mentre i tribunali pe­ 
nali di prima istanza sono pure composti di 
tre giudici. E in questi sei mesi, non ho sen­ 
tito che le cose vadano male. Perchè si deve 
ritornare al sistema antico? Per privarsi di non 
pochi consiglieri, i quali potrebbero rendere 
altri più utili servizi 1 Se l'onorevole Guardasi­ 
gilli e l'Ufficio centrale vorranno adottare la 
mia proposta, credo che si gioverebbe cosi alla 
più sollecita amministrazione della· giustizia, 
senza che alcun inconveniente possa temersi, 
come finora nessuno, che io mi sappia, si ò 
avuto a deplorare. 
Io dunque estendei:ei il mio e~1cndamcnto nel 

senso che ho esposto, e ne presenterei la nuova 
formula. 

PRESIDEXTE. Domando innanzi tutto so 
l' emendamento del senatore Garofalo è appo~­ 
giato. 

(È appoggiato). 
:\IARIXUZZI.. Domando di parlare. 
PRESIDE!"TE. Ne ha facoltà. 
l'iIARIXUZZI. Debho dire solamente che con­ 

cordo nell'.e111cndamento dcl senatore Garofalo 
quale ern stato stampdto e distribuito .. E, in 
gran parte, per le ragioni che egli ha esposto. 
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Pcrchè questo ritorno all'untico noÌ1·· h;; niente 
di orgunico, di sostanzinlc, di connesso nl con· 
cctto della legge. Il numero dci votanti non ò 
un accessorio necessario dcl giudice collegiale 
come fu detto o come tutti conosciamo; si può 
stare col giudico collegiale iu tre giudlcauti in 
Corte 'di appello e in cinquo in Cassazione. Non 
avrei preso la pnrola se non avessi inteso la 
necessità di riaffermnre quello che il senatore 
Garofalo ha detto dulia esperienza che egli ha 
fatto quale autorevole e stimato' 'presldcnte di 
Una delle sezioni della Corte di cnssazlonc, cioè 
che l'esperienza di sci mesi non h11; dimostrato 
alcun ìuconvonlente nella composizione dci 
collegi penali in Corte di appello con tre giu­ 
dicanti. Ora io aggiungo, che non solo guardata 
la cosa dall'alto, cioè dalla Cassazlonè, ma anche 
dalla pianura, cioè nell'esercizio professionale, 
ho avuto ragione di constatare come la Corte. 
d'appello penale funziona benlssimo con tre gìu­ 
dicanti. Se poi si è constatato con la massima 
sincerità che queste riforme non possono essere 
non consone ad una finanza ristretta, non pos- · 
sono non essere adattate ad una pratica mo­ 
desta, il fatto di to1·11are le Corti d'appello con 
quattro giudicanti porta la necessità di avere 
a disposizione un m11ggior numero di magistrati, 
e quindi l'esplçtamento di un minor numero di 
affari. Ora, g uur<lan<lo ognuno le· CO>'e dnl 11uo 
os'*lrvatorio, io lo ho guardato dal mio, e vedo 
che la Corte d'appello di Pulermo ha duenùln, 
processi arretrati che aspettano :inv11no da anni . 
la risoluzione, onde io giudico che tornando al 
collegio con quattro giudicanti, alla fine dcl­ 
i' anno questi duemila saranno duemilaciRque­ 
cento, e ciò se11za una ragione npprezzahilo. 

Vorrei quindi pregare il Senato o l'onore- , 
vole ministrn e l' Ullido centralo di accetlare 
questo emendamento, che non nuoce al concetto 
della leggo, anzi mi pare che giovi e sia pil'l . 
confacente allo spirito della legge anzichè 16 
disposizione contraria. 

PERLA Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PERLA. Ilo a3coltnto con la dovuta attenzione 

le Ot;l;ervazioni dci senatori Garofl}l<> e ~fo.ri-. 
nuzzi. E gia.cchò l' uuo e l'ultra hanno invocala 
la loro esperienza pcn;onale, sia dato ·anche a 
mo, ultimo qui dentro, di invocare· quel poc<> 
di espericuza che mi può venire dai trcnta<lu~ 
anni Yii;suti nei collegi giudicanti. o di esprf.:. 
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mere i dubbi che. rui . sorgono nell'uni mo in 
quanto .. alla loro proposta. 

Hico110:-1d11to cho il sistema ù1·l ~indice unico 
è morto o sepolto, come disse l'onorevole mi­ 
nistro nell'arguto ed eloquente discorso di ieri; 
riconoseiuto che )a tendenza da cui fu domi­ 
nata la riforma del 1912 non ha trovato am­ 
biente adatto nelle concrete condizioni della 
nostra vita giudiziaria, credo che la disposi­ 
zione dell'art. 1° rappresenti quanto di meno 
si poteva esigere per rendere omaggio al voti 
che per la loro concordia e competenza pos­ 
sono considerarsi giustamcute come l'esponente 
della coscienza gin ridica del. nostro Paese. 

A questo proposito mi permetto cli ricordare 
che 1H quella tcudenza non fu indico soltanto 
la riforma giudiziarln del 191:?. Ad ossa dob­ 
biamo altre riforme più o meno recenti: I'uho­ 
lizione degli nssessor! nello Corti d'assise, l'a­ 
bolizionc della Camera di Consiglio come giu­ 
risdizione istruttoria ed un senslbilc aumento 
della compet-nza . dei pretori nei giudizi po- 
nali. . .. _ . . 
È venuta poi Ia legge dcl.l~l:? e ha istituito 

il giudice unico in tutte le cuuse civìlì di prhu.i 
btan;.m, e non potendo scindere in atomi gli 
orgnnìsmi collegiali superiori, si è appagntu di 
attenuarne In compagine con la diminuzione 
dcl numero dci votanti. 

Non uri 01.:1·11po delle prime due riforrne : il 
tempo dirà se fu provvide e cauto il pensiero, 
a cui esse si Ispirarono, !Ila credo di !'i ma­ 
nere nel campo circoscritto della disposizlone 
che ora. .rli,,cuti1uno, dicendo ìncìdentulmente 
che l'animo nou rimane tranquillo di fronte ad 
ordinamenti, in virtù dci quali non solo la com­ 
petenza dd giudici singolar! in materia penale 
è stata. normalmente portata 11! doppio, ma con 
una specie di ritorno all'antico istituto della 
pretorizznzionc dei delitti di competenza supe­ 
riore, oggi i pretori possono inlliggere 111 de­ 
terminati cnsì anche un anno di pena restrit · 
tiva della libertà. personale. Almeno sarebbe 
stato opportuno circondare di qualche cautela 
questa i 11 no\'11zione; ma. purtroppo ne li' a• tun rl;\ 
si e proceduto (:011 liii metodo di ragi•,ne in­ 
,·er:;it, poichè, meutl'e ai giudici sing-ola~ i ;.i af­ 
fidava una mn;;~i•,r somma dl cosi dclic:ati po­ 
teri, 11<1rC'bbe s:a~o pruùent.i pro\' rmlcre 11Lnc110 
nd una più rigorosa t·ernit:l cli qu<'llti 111agi:<trnti, 
cd lnvcc:c con la legge del HJ12 si sono abùns- 

. 
sati i requbiti e diminuite le guarentigie pel 
!uro reclutamento. 

E mi ùuulo tlire eh<' il disegno di legge, orn. 
i11 <lisc:u,;,-;ionc, (che del resto sa1·ò lieto di \'O­ 
tare per i preminenti suoi pregi) per questa 
parte procedo oltre sopra una via che non mi 
sembra buona, attenuando ancora più le con· 
dizioni e le garanzie per la eccita di quei giu­ 
dici isol!\tl e riducenclÒne il tirocinio in ter­ 
.mini pres.-;ochè illusori. 8archh~ stato quindi 
desiderabile dare ma:~c:hin:\ indiPtro ancilé a 
quo.sto riguardo.· Tuttavia sono ben lun~i dal 
far carico· nll'onorovolo Guardasigilli di iwn 
e . .;.-;crsi orn occupnto dci limiti della compC'tC'nza 
pretoria, pcrchè snrchhc occorso to<·cnre un 01·­ 
g-1111i:m10 di norme di forma?.io11e troppo fresea 
qulll' ò il Co<Iice di procedura penale, o non 
in~isto quindi su questo argomento. :Ila dko 
soltanto: poichè il Gover110 c:i propon.~ di ri­ 
portare le costi uello stato di prima, in quanto 
all'ordinamento dl•i tribunali e dello Corti su­ 
periori, se non avremo addirittura tutta quella 
1·e.~til1ttio iii i11/eg1·1im, che sarebbe stata desi­ 
derabile in altes11. di una pilt larga ed organica 
riforma deliii11tcma delle giut'isùi?.ioni e <lcll'or­ 
ùinnmcnto della l\Ia~istratura, onorevoii sena­ 
tori, peminmod tiene prima di dimezzare la 
portata a t n:he di questa limitai.a, ma SI.I.via 
opera ricostrnttricu, e prima di riliul<\rc il ri­ 
torno ull'a11tko uellt~ parte fur~e più delit-ata 
e di maggiore iutPresse pd più ponderato esumo 
delle couteslu.7.ioni giuùi?.iariu. 
I senatori fìarofolo e llfarinuzzi ora vorreb­ 

bero che la Corte di cassnziouo rimani>,;;so co­ 
stituita !.Olo cou cinque, auzichè con sette vo­ 
t:tnti, e che. le Corti d'appello dovessero giu­ 
dicare solo con tre votanti co~l neJl,i materia 
pennie, come nella materi.\ ci\'ill!, a11zid1ù con 
quattro n·!ll' una. e c:ou ciuq<lù ncll' altra. 

p._.r i giudizi pPnali nelle Corti d'appello po­ 
trei a11dl'3 C>scr~ ù'nccordo con i;li onore\'Oli 
Garot'alo o '.\lariuuz;d. È bea noto che il :sistema 
dci quattro votanti iu Corte d' nppcllc. fu isLi­ 
tuito p~r dar.:i e\·entualmente il beneficio della 
parità nµ;li impatati. Ora, per c~scre coerente, 
quC'~to tii-;tema nvrrhhe do\'uto essere applicato 
mh:hc ui giudizi dei t:"ibnnali in grado di ap­ 
pt'llo contro i i;in<li7.i dci pretori; e in \·cce, se­ 
condo il si:,;tema in Yigorc, in gr:iJo. d'appello 
i tribunali :;ono cosLituitr11i tre \'Olanti solt.nnto. 
EJ egualmente, per cocreuzn, si s:1rchbo dovuto 
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pcrchè nitrii. è una collegialità saldamento or­ 
gnnlzznta, altra una collegiulltà nttcnunta e poco 
reslstcute, Nè dirò con i pìtagorlcì che i numeri 
~11110 r csscuza dellu cose, ma qui il più o il 
meno ò d incontestubilc importanza pratica, 
perchè dhuinucndo nei collegi superiori il nu­ 
mero dci votanti, venite 11. scemare i contributi 
<li idee, <li esperienza e di consiglio e l'efficacia 
della eolluborazlone e dcl vicendevole coni rollo, 
meni re nei collegi più numerosi minore è l' in- . 
tluenza. cho si lascia ai mediocri e nì tempe­ 
ramenti mentali meno rlflessivì che vi saranno 
sempre, per quanto scrupolosa e avveduta vo­ 
!;lla essere la selezione nel reclutamento dei 
giudici. ~fo guardiamo la questione dal punto 
di vista. pratico. 
. La riduzione dci votnnti porterebbe forse ri­ 
duzione dcl numero tlei magistratl ? No, perché 
la potenzialità, la capacità del lavoro indivi­ 
duale rimane sempre la stessa. Non si tratta 
soltanto di discutere e votare nei collegi, ma 
occorre anche studiare gli atti e redigere le 
sentenze: e questo ò un lavoro riserbato ai 
singoli relatori. 

Siuno più o meno i votanti nei collegi, la 
massima efflccnzn di lavoro dei singoli re· 
latori rimnne sempre eguale; ed allora, se e 
cosi, qualo snrcbbc il vantaggio della diminu­ 
zione dei votanti? 

Ho sentito parlare della possib!lità di più 
turni di udienza, ~fo se que-ro è un vantaggio, 
mi pare che ~car>'a ne sia I'Importnnzn. Basta 
infatti avvertire che in una sezione costituita 
con un numero maggiore di votanti, per cln­ 
scuna udienza riesce possibile distrihuire un 
mag-gior numero di cause fra un maggior nu­ 
mero <li iclatorl. "Stubilendo invece un minor 
numero di votanti e dividendo le sozionì in 
turni, non iii può in ciascun turno portare al- 
1' udlenza che un numero di cause inferiore a 
quelle che possono in ogni udienza essere trat­ 
tate dulie sezioni Integrall, appunto pel limite 
lnsuporabìle costituito dalla forza contributiva 
del lavoro dci singoli mngìstratl. 

1\Ia Mia pure che I:\ possibìlità <lei turni iin­ 
porti la possibilità di trattare qualche causa <li 
più, questo ipotPtico Yantaggio c-ompenser:\ il 
d11nno tlt'lla diminuita coop!'razione e ddlo 1-1ef'- 

I n:iato rouco~·~o di forze intellf'ttivu Jlf'lla discm;­ 
Xon \"nrr<'bhe C1l1ltif'tta1·f! C'lt<' o r·on tre o <'Oli stoni'! roll<'gutlf' e n<'l 'l"Oto? Comp<'nseri\ il <11111110 

cin<p1e o con !lette la collcginlitz\ l'f'.'lta !!empr<', I dPlll\ minore n~-;iùnità df'i prC'sic!Pnti titolari 
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stabilire anche quesla purità <li votanti nei giu­ 
dizi di primo grnùo ùci tribunali. l\In non si 

' capisce perrhè il l•cncflcio delli\ eventuale c1rn11.· 
glianza dei voti opposti. che si traduce iii dub­ 
bio e in ns>1oluzione, non debba essere cst~so 
anche oi;li imputati soggetti al giudizio pretorio, 
e per gli imputati di reati pii.I 1mn-i non sia 
conseguiùiie che solo in grndo d' nppello, ove 
ordinarinmcnto si giu1lie11. sPnr.a la viYn. ed im­ 
mediata impressione della orale islruttoria. Fr l 
gl' inconvenienti che pos:>ono derivare da. questo 
sistema, si potr~bbe osservare che so in primo 
grado In. mnggiorunm dei giudici si pronuncia 
p!'r la condanna e nel secondo grn<lo 1-1oltnnto 
due giudici votnno per l' nssoluziouc, 11i lta la 
repugnaute conseguenza. che l'imputato resta 
assolto, non ostante che cinque o almeno quattro 
sui sette giudici, che complessi\"llmcntc nel dop · 
pio giudizio esaminarono l' imputnzione, abbiano 
votnlo per la condnnnn. Dunque, il ridurre il 
numero dei votanti nelle Corti di appello nelle 
materie penali a tre, mentre non toccherebbe 
lo gamnzie CS:><'nziali che spC'ttano agli impu­ 
t.1ti, VRrrcbbc in <gmldw modo 11. mco:lio 11r­ 
mouizza1·c gli ordinamenti tlei giudizi, scur.a 
danno e forse con vnntaggio per l' ammlnistrn­ 
zionc dclln giustizia. 

~In, per quanto rl~uarda la Corte di cassa­ 
zione, e nelle m11terie civili le Corti d'appello, 
ricordiamoci che nella maggior parte degli or­ 
dinnmcnti glurliziari degll 11ltrl paesi si è sempre 
ritenuto che il maggior numero dci decidenti 
nei collegi superiori costituisca gran pnrte della 
garanzil\' di una più oculata revisfòne dei giu­ 
dizi dati d11.i giudici infi>riori. Invece, se voi 

-'costituite le Corti di 11ppello in rnnteria civile 
con i;olo tre vomnti, come sono coi;tituiti i tri­ 
bunnli, voi potete avere fra tanti inconvenienti 
I'cventunlitù che in prim11. istlrnz/\ dur. gi11clid 
su tre votino unn tesi, e in Corte di nppr.llo 
due su tre votino la tesi opposta e cosi, di fronte 
ad una pnritlt di opinnmcnti, nel complesso dei 
giudizi preynrrcbhe quPllo esprPs.'<O ct11gli ullimi 
due in base unicnmenle nlla pn•sunta nrngi;iorc 
autorit.-\ del Iorn gi udi:t.io, mentre non solo dal 
più el<'vnto grndo dei giudid può venire l' nf­ 
fidnmcnto tli una più nwclitata rh!Oluzionc, rnn 
and1i, dai!' illuminato conr.orrn di 11n maggior 
n11nwro di vot11nti. 
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delle sezioni alle udienze, perché molliplicando 
lo udienze, sarà difficile che questi magistrati 
possano presiedere tutti i turni, mentre dob­ 
biamo presumerli forniti di maggiore esperienza 
e· più ntti, quali organi direttivi e coordinatori, 
ad imprimere e mantenere ne' collegi la con· 
tinuità dci criteri e desiderare perciò che nello 
-declsìonl non manchi il loro intervento? Com· 
penserà il pericolo delle più facili dlscrepanze 
nella gturisprudonza <lolla Corte di cassnzione 
chiamata a dire l'ultima parola nei dibattiti 
giuùiziari? E dico ciò non porche concepisca 
,}a giurtsprudenza come rigidamente immobile, 
-rnn perché se gli ordinati e suecessivl mula· 
.menri possono essere indice del progresso giu­ 
ridico, nulla. più offende il senso della giustizia 
quante fa sincrona e simultanea. contraddizione 
fra i cesporn!i -di quella. che dovrebbe essere la. 
Corte regolatrice. 
· Restauriamo dunque per orn nella. loro trn- 

· dìzionale forma gli orgnnisml giudiziari senza 
eonsolidare novità non dimostrate ncccssnrle e 
·cho possono set-mare la pubblica fiducia nella. 
maturità. dei giudizi. A radicali ìnnovazionì si 
potrà provvedere cou più sicuro esame quando 
sul bel cielo italico spunterà flnnlmente il giorno 
di quella generale ed organica riforma giudi­ 
zii1ria, ohe è nei voti di tutti. (.lppl'ora:ioni). 

DARI, ministro di gl'a:ia e giustizia e dei 
culti. Domando di parlare. 

. PRESIDEXTE. Ne hn fa~oltà. 
. P4RI," m,ini~t1·0 .di oi·a:;icf ,e ai/1-~ti:;ùt e dci 
pvll (1 Iczl, ~:V~ndo _i_q .pr~so. la parola a tarda. 
ora, resi rncltorapldamente _le mie conclusioni; 
ma esplicitamente mi riservai di prendere la 
.pa~ol~ intorno ai singoli _ art i coli. Lo ricordo, 
perchè non creda l'onorevole senatore Gnrofalo 
eh' io non avessi preso nella debita considera­ 
zione la sua preposta; la quale, essendo di ca· 
rauere specifico, più che alla dìscusslone gene­ 
rale, aveva tratto alla discussione degli articoli. 
J;; questa adunque la sede nella quale gli debbo, 
o molto volentieri gli do una. risposta. 

Io, nel proporre la formula dell'nrt. 1", seguii 
li\ proposta della Commissione che fu nominata 
dal mio illustre predecessore e fu da me ac­ 
cresciuta e convocata. 

l\la l' Uffìcio centralo sa, per ·mia Cl!plicita 
dichiarazione, che su questo punto io non avrei 
avuto motivo di oppormi, ove al!' Ufficio een- 

1 

trale fosse piaciuto di mantenere lo stato at­ 
tuale, e perciò di limitare il cambiamento al 
solo giudizio di prima Istanza, 

Questo io dichiarnì. 
Tl'ovai porò l' l'.fficio centrale alquanto por­ 

pleSlìo, se non reci:mmcntc contrario; e da. mia 
parte accettai che l'Ufficio centrale mantenet!l;e 
la proposta fatt.'\ dalla Conimis.'liouo. 

O.m;i siamo di ft'onte ad uua. proposta. espli­ 
cita di mantenere lo stato attuale, limitnudo In 
innovazione nl solo giudizio di prima istanza. 

Contro questa proposta ho inteso portare un 
doppio argomento: ossin, la tradizione italiana, 
e la maggior gara.nzit\ che indubbinmento suole 
derivare dal maggior numero delle persone che 
prendono parto ad una decisione. 
·E sono certamente due buone ragioni, per 

'ritornare nll' antico sistema, per revocare cioè 
anche in questo punto la legge dcl 1912. 

Vi sono rngioni poziori per mantenere invece 
lo stnto nttuale ? 

~utorevoh11f'11te il senatore Garofalo, che dcl 
nµoro Histema ha fatto esperienza quotiùiaua, 
_mette innanzi il vantaggio della 1nnggiore ngi· 
lità dei giudizi, e la possibili.là di c.rcaro qual­ 
che nuova sezione. Al che si obbietta che il 
capo della. Corto non potreb.be seguire (ed è 
vero) il lavoro delle yaric sezioni. Però avviene 
il fatto che i çapi delle Corti dillicililisimamente 
prendono parte lllle udienze penali . 

Cua seconda ragione i.i roca. a .f;wore della 
proposta del senatore Garofalo: doè U cumulo 
euormc di lavoro arretrato esistente . presso 
molte Corti, e cbe ha bisogno d'essere smaltito 
rapidamcntt! . .Al che .ind ubbiamcnte conferisce 
il numero. n1inorc di tre v:otanti nelle c~uso 
penali e nelle ci\'ili. E potrebbe aggiungersi 
\111' altra. ragione, secondaria se vuolsi, ma che 
ha pure il suo peso: il Senato conosce la proposta 
legi.~lati\'a. di sistemare io a!lro modo il periodo 
ed il funzion1\lnento delle ferie; e la diminu· 
zione dci componenti il collegio di appello e di· 
rnssazione, faciliterebbe evidentemente la so· 
lm:ionc di questo desiderio. 

l'er questa i;econdi\ serie cli ragioni, appunto, 
io dichiurai ali' lJ'tllclo C'entrnle C'he non anei 
avuto nessuno ostaeolo a mantenet'c inalterata 
ia. condizione attuale, la qu11le, inoltre, non ha 
fatto cattivi\ prova. 

Ciò premesso, io affido alla libera volonti\ del 
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Senato la. risoluztone d1•l punto conuovcrso. I 
.senzn Ple':.'.lrl~ t"•f•p1t:-.i7.i1H~·~ 2-dl~l I•l"OJl(J~~~L t:Ì1t·? c·i I 
viene dai due seuatorl Garofolo e :'ll1Lri11uzzi. 

• 
Per ls. i:a.IU:te d~·l senatore Àrcoleo. 

PRESIDENTE. Comunico al Senato la rispo­ 
sta ricevuta ora clal prefetto di Napoll circa 
le condizioni di salute del senatore Arcolco, 

• Per postumi precedente mnlnt tia . questa 
notte senatore Arcoleò ebbe crisi, cni però sta- . 
1111\ne è seguita scnsìbil» "miglioriit .. 

• Mentre assicuro avere 'ra1to comunicare fa. 
miglia illustre infermo intoressnmcnto Y. E., 
rtscrvoml ulteriori «omunlcazlonì. 

• Prefetto ~IExii:-1G E:·a •. 
_, .J.. ...... -..... • .. 

B.ip~esa della discassìone, 
PHE:;IDEXTE. Riprenderemo ora la discus- · 

sione .sull' e Ordinamento giudiziario •. 
GUI, 1·elalo1·e. Domando di parlare. 
PRE:-;IDE.XTE. !\e ha fucoltà. 
GUI, relatore. Desidererei- innanzi tutto di 

avere esatta cognizione dcl nuovo ordine dcl 
giunto presentato dal collega ed umico Gt1J'O­ 
fulo, perché .il suo antico ordine dcl giorno 
parlava di cinque votanti in rnateriu civile e 
di tre in pennle ; sembra che orn si vogllu i-ì­ 
munere nello stato attuale. 

( Vi<.'11e consegnalo. al relatore, senatore Gui, 
il testo dcll' ordine del 9iri1·no Garofato), 

La proposta dell'onor. senatore Garofulo è 

dunque dl rimanere nello stato attuale, o cioè, 
elio i trihu.nali e le Corti di appello giudichino 
col numero ùi tre votanti; e bisognerebbe n~­ 
giungere, tanto nelle materle civili che penali, 
le Corti di cassazione giudichino col numero di 
cinque votanti a sezione 11emµlico e di 11 a se­ 
zioni riunito. . 

Xon nascondo c.hc. 'ia posi;i~ne 
0dc.l 

vostr~ 
.Uffici<;> centrale . è abbn.citanza imbarazzante, 
perchè siamo ridotti ai minimi tcnnlni man­ 
cando due autorevolissimi membri della Com­ 
missiono stessa, i quali, dcl re3to !!ostennero 
che Ili do\•e35e tornar~ all'antico. E gli. argo­ 
mend per tornnrc all'antico, oltre quelli cosl 
bellamente .espo.sti dal collegi\ Perla, sono pa· 
recchl; la tradizione ltn.linna, .il Inngo ed qt­ 
timo CSJ}erimento futto nel vecchio sistema, :Ma 
ve ne ha un altro sul quale lo richiamo un 
po' anche l'attenzione del Senato, Scientlficn· 

Di.scuss,oni f. 105 

llll';1tc si po1rit din~ c!.e è ~u;,t-rinre il v11!nf't' 
di tre Y<.1ta:1:i i quali ai,hb1no u~~a 111j1,:..:·~io!'t; 

llu1tril1a e•l csp.:ric111.a, 1 lie nun (jtld1o di c:i11•I'rn 
mediocri; ma nel mondo reale il numero Ya!e 
,i1ualehe cosa e questo vulore ha una grnndo 
i111portmìzn, sii non eoncret;i, di fronte nl pub­ 
blico. Il grnn ùifetto nelle nostre i;tituzionl 
g-iudiziarie è stato quello ùi voler tutto dcmo­ 
<:ratizir.are, tutto ridurre ai miui111i termini, non 
FoO se per 1:10!0 simtimi.• i1111 ili c1·onomia. Si é 
invoen.to l'Pscmpio <lene Corti d'assise; mi i;an­ 
i;'uina ·n cuore quanùo io penso alla condizione 
in cui è riJutto il i;iU1tiiio in Corte di a::t<isc. 
~i cominciò qt1c•,oi:i i;iudizio popolnre con tre 
consiglieri ·.i i "i'f'\'!lo, che in toga rossa sede­ 
vano sul lmn1·;; della presidenza e cho incute­ 
\'n.no ul pubblico un grande rispetto: si pas~ò 
ad una ptiina riduzioùe ponendo il. lato dcl 
presidente ù tie rila~istratì di ~rado n lui Infe­ 
riore; per un;• deplorevole abituùine si posero a lato dcl presidente quel ina;;istrntl che per 
infermità di mente o di corpo nCln erano ln 
grado ùi prrHtarc altro i,crvizio, sicd1è si è fi .. 
11ito col trcùere nlla inutilitil di qncsti due di­ 
sgr,lzinti, c'1e sono stati chiamati candelieri e 
<:Junliflcati con altri termini più \·olgari. Non 
b~t11. Si è nnùati più innanzi: non più presi­ 
denti di assiso, che erano speciuliir..zntl in questa 
mnteria, ma questa difficile o delicata funzione 
t1i è affidala ai. pr~identi di trlhunnlo, hmvlt;­ 
simi 111:1gistrati, IUa tra i quali ve ne erano 
nlcunl che non nvevuno mai veduto ùovo era 
di cusa il Codice di proccdurll penalo o il Co­ 
dlco pellai~, e ai pri>teso che~questi m11gistrn.ti, 
ottimi presidenti. in materln civile, funzionns­ 
sero 11.~ presidenti di as.~ise il giorno appresso 
i 4uello ùclla nominn. 

:Ma non è tutto. 
Si ò rido1to il Presidente delle assiso (io non 

fo vidi o coloro tho debbono esercitare or& que­ 
sto utnciÒ). in une. condizione .veramente dolo­ 
rosa . e deplorevole, perché basti pensare a q ne­ 
sto che si solleva un incidente davanti al l're­ 
bidcnle, il quale ha creduto di ncgnre un de­ 
.terminato .ntto, o questo povcr' uomo entra. In 
Camere.. di consiglio, fa dei soliloq:ul, e rien­ 
trando ln u<~içuz~ o deve ·confessare di aver 
cnmmesso. un crroro. prima o, se non ha. questo 
cor:iggio1 deve persistere nell'orrore commesso. 
Questo . se non è _ridicolo è certamente abba- · 
stanza grave e doloroso. 

2 .. 
, ' 
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:-;i è iuliuc rlduuo il 111111u~1'1l tl<•i giurnli a 
dlcci, si è introdotto 1111 sistcmn di votazione 
sul quale io «redo si dovrà tornare per modi­ 
ficarlo in qualche iuodo. :-;i è voluto iusommn 
troppo ecouoinizznrc, troppo dcmocrntlzzarc 
questa giustizia. IA'\ Francia democratica, re­ 
puhhlicuua, conserva ancora il g-iuùizio di AH­ 
sise con delle forme esteriori che lo tengono 

• altissimo, perché non bisogna dimenticnre che 
anche il culto esterno nell'ammìnisu-azlone della 
giustizia ha una grande influenza sulle masse 
e vnle n sollevare il prestigio di coloro che ne 
sono i sncerdoti. (.lppraruzioni). 
Perdonatemi questo sfogo e permettetemi cho 

faccia un voto àlrneuo perché se si deve ri­ 
mettere mano a qualche ritocco (io sono par­ 
tigiano dci ritocchi e· non dello riforme fonda­ 
mentali e di quella geniale innovazione creata 
dnll' elevato inzcgno dell'onor. Scialoja allorché 
fu minietro della glustizìa, della interpretazione 
nuteniicn delle le~~i) si ahhlano presenti questi 
gruvissimi sconci a cui han dato luogo lo con­ 
tinuo riforme. 

Dirò, dunque, che questa smunia di voler ri­ 
durre sempre il numero dci giudicanti è piut­ 
tosto di à:rnuo che di vantaggio della giustizia. 
:\li ricorda. il collega carissimo Rolun<li Ricci 
che mentre noi riduciamo il numero dei cousi­ 
:;!iPri di Cassazione, in Frnneln debbono sedere 
alla Corte Suprema tutti i componenti della 
sezione, Ed in ciò vi è la sua leglttimn ragiono 
pcrchè così I:\ ~iurisprudc11za. è più costante, 
e pili. difficile che si cambi da un giorno al­ 
I'nltro come dlsgrazlutnmentc avviene nello no­ 
strc .Cortl, Certo è che nol vogliamo ridurre 
troppo il numero dei votanti o ciò a mlo av­ 
viso, non so se sia condiviso dagli altri compo­ 
nenti dell'Uffìcìo centrale, credo sia un danno 
1>er I'amministrazione della glustlzi«. 

Ad ogni modo, lTfficio centrale, ripeto, si 
trova in un grande imbarazzo; vl è In propo­ 
lita di un autorevolisslmo magist rato, il srnll­ 
turc Garof11lo, cui lrn. aderito l'onorevole mi­ 
nistro; l' Vfficio centrale vi potrà. dire: scegliete 
tra. le due proposto quella che più vi piaca, 
poichè ne!!Sun viintaggio "economico, materiale 
ne vl<'nc. JI numero del m:iglstrnti rimane inal­ 
ternto. In CaKSnzionc il numero dci \'OUtntl orn 
e di cinque; in . ratto però ne interviene un 
numero maggiore, otto ·o nove, non essendo ciò j 
,·ictn:to dnll'ordinamento giudizi11rio, mn n~ vo- 

ta110 <·illljllC solla•ilu; S(! llU i11Lcl'\·e11i,;.'il'l'O sulu 
ducpie no11 si 11olrebhe <'sauri1·e il numero in­ 
~('llte ùi cause che .1H11ualme11te si introdu<·;mo: 
·.\d oi.:ni rnodo, ripeto. I' 1 'ftìcio ellntrale ù rc- 
111bsivo iu questa pnrte dì fronte nlln proposta 
tlC'l. scnntorJ Gnrofalo c1l alla llÙl'"Ìouc dell'o­ 
norevole miuis!ro. (App1·ora::io11i). 
PRE.'IDE~TE. Domnudo all'onorevole sena­ 

tore Unrofalo se mnnticue il suo emendamento. 
. G.\ROF,\LO. Specialmente dopo l'adesione 
autor<-volo dcl mfoistro, mantengo l' cmcnda­ 
llll'lllO come· r ho oggi. formulato. Nel ca~o però 
che nJn ineoutri il favore del :-:enato, allora 
manterrei sempre l'emendamento nella prima. 
forma che ave,-o prosentnto. 

D'AKDREA. Doi11ando di parlare. 
PllE.SlDJ..:~TE .. No ha f;~coltà. 
D' AXDREA. L'emendamento dcl senatore Ga.­ 

rofalo è In evidente contrasto c·on i· criteri di­ 
rettivi del presr•nte disegno di legge, c·hA rlprl- 
11ti11a, il eolll!i;io n1•i giudizi c:ivili di prima 
Istanza. La rld11zioue dol numero dci' giucll­ 
eantl In Corte d'11ppello da dnque a tre e della. 
Corte di cassA.zione da setto a cinque era co· 
l'<•llarlo legittimo della leggo che sostituiYa il 
giudice unico al collegio di tre; ma questo rl­ 
pristi1111to, il numero dci giudicanti ne11c giu­ 
risdizioni superiori de\·o neccs.'3arlamente sc­ 
~~uirne le sorti. 
I.a l<'g~e del l!ll2 11on fu dl•tti.ita da criteri 

Hfontiflcl !lulla rn11ggluro convenienza di nttt­ 
t!aro, in prima h;t.mw, la decisio11c delle cause 
11d un solo magistrato, perchè il collegio aves.~o 
cinto luogo a gravi inMnvenienti, ma da ragioni 
puramente d'indole cconoml("a, o~cndm1l ere• 
duto che ln. diminuzione dol numero dol giu­ 
dicanti avrebbe C11tto rcalizznre una sensibile 
economiu a vantnggio della. stcss:l 1\fagistrn­ 
tura. Purtroppo però l'esperimento non è riu­ 
i;cito, o lo protesto unanimi delle curie dcl 
R<'i:no hanno Indotto l'onor. mlnltttro Gunrda­ 
Higllll a rltornaro al eolll'gio. 

(~uanti vivono la vita forense hanno potuto 
<'.Oll>tatRrc che, bonc:hè il ·numero dei giudicanti 
~Il Corto di nppello t!d i11 Cassazione sia stato 
ridotto, Il personale è rlmnsto lo i;tesso, supo, 
liore <·loò al numero di tre o di clnqi:fl, per Il 
gr11n numcro degli affari. Dunque, nessuna e1,o­ 
Ìiomla ùi ttimpp o di lf!.·voro dalla riduzione dei· 
collegl. . . 

)fo vi è un' nitra pili graYe considerazione 

.... 



Alti Tnrlamentarl, - 7(i3 - Senato dcl Regno. 
.!l 

i- SE8SIONE"l913-U -- DISCCSSIONI - TORNATA DEL 1° I.t:GLIO 1914 LEGISLATURA. XXIV 

suiln. quulo richiamo l'alto senno dcl Senato e 
che dovrebbe, da sola, bnstare a far resplngero 
I" emendamento proposto dri.ll'illui;tre collega Ga 
rofulo ; il magg ìore · prestigio della sentenza di 
secondo grado pronunzlntn da un numero di 
giudici superiore a quello di grado inferiore. 
f: questa In nobile tradi;:ione_ dcl nostro ordi­ 
naniento giudiziario, ed io confido che l' Ufficio 
centrale, composto di valorosi magistrati e giu­ 
risti, vorrà essere più esplicito nel mantenere 
fermo l'articolo 1 o dcl disegno di legge, così 
come ci era stato proposto anche dal Ministro: 

F A.LCOXI, presidente aar T.:!ficio centrale. 
Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. No ha facolliL 
FALCOXT, presidente dellT({icio ccnlralc. 

L'Utllcio centrale ritiene che, abolito il giudice 
unico in tribunale, sia giusto, quanto al numero 
<lei giudicanti, di ritornare a quello <li cinque 
in appello e di selle in cassazione, per la mug­ 
giore garanzia <li più larga discussione e <li più 
matura decisione; e quindi non accetta l'erncn- 
dnmento proposto. . 
ra:;r, relatore. Domando cli parlare. 
PRE:;;JnKNTK Ne lm focolti1. 
(~CI, rclulurr, T'rimn lii mettere in votuzìouo 

l' articolo faccio rilevare un errore tlpograftco 
in cui si è ìucorsi, pcrchè nell' ulthna parte del- 
1' articolo proposto llalla Commissione si dice: 
• l.e Cort! di cnssa:1.io11c nel 1111Hiero •, invece 
i.i deve dire: • Le C'orli di cassazione 1·01 11u· 
mero •. 
D.\lU, 111i11i,,fru di !/l"ll.:iH ,. f/i11~{i;i11 e 1/d 

ntl li. Domando di parlare. 
PHESIDENTE. Xc ha fucoltà. 
D.\HT, ,.,j,1i.~ll'fl di f/i'O;;ia r giu.~ti:;in 1• d1•i 

1:11/li. L'onorevole senatore llui h:\ 1wnspdtalo 
unn delicatis.~ima qnestiouc: quella, dùB, del- 
1' innovnzione portata dnl nuo\"O Coùil'o ù! pro­ 
cedura penale 1wi giurlizi clcllc Corti di as~i~<'. 
È vero che nell<L presc11lc discm:;io11c il Co­ 

dice di pro<'cdura pennie entra solo per inci· 
dente; 1·ome è certo che il 1111ovo Codice <li 
procedura J>enalo è 1111 monumento i11Hig11c cli 
:•api<:!nza e di progresrn. Niuuo però può temere 
che si faccia torto all'alto pregio cli que3to 
UUO\"O Codice, quando pure ai riconosca. I' esi­ 
stenza di qualche neo, che d' nltronde Ei ri­ 
'lcontra auchc nei massim: capolavori: anzi, il 
corrc.::;-:;cruc lievi dif0tti ò r.:-ndcrc orra.s-0:0 cd 
accrescere lu5tro nd os-ni opera e;;·rcgia. 

8appia il Sennto, cd in special modo il scna­ 
tot·e Gui che lrn provocato q ucsta discussione, che 
frn i pochi· punti mnggiormeute controvt>rsi, i 
quali possono formare o;g-etto di nttcnto stmlio 
e riesame, indubbiamente e'~ quello ora segna­ 
lato dallo i;te!!.~o 11ennotore G ui. Io gli annunzio 
che, sinora, ho formulati setti~ quPsiti, sui qun.li 
intendo di portare il mio esame e quello di piu 
autorevoli competenze, in ordine al nuovo Co­ 
dice di procedura penale. 

Ma, onor. senatore Gui, se tutti gl'incidenti, 
nnchc ùi mnssimn gr.n·ith., nelle Corti di a.~siso 
sono ora risoluti dal solo presidente e potranno 
domani ricadere sotto la giuri~dizione di tre 
mng-istrnti, niuna gravo rngione forse impe­ 
direbbe che le sentenze penrui di appello pos­ 
sano dclil.Jer·nrsi da tre mn.;.:-istrati in luogo ·ai 
quattro. E confermo che nd ogni modo mo no 
ril"crisco al Senato; rht•, composto anche di rna­ 
gbtrnti nltis.~imi e <li nvvocati insigni, sapriL 
seegliere la via pi1'1 prudente e saYia. B tanto 
più volentieri .io mi rimetto pienamente al Se· 
nato, in quanto non pochi pareri e voti ho già. 
ascolt11to in questi ~iomi da senatori illnstri, 
<·ome g-li onore,·ol i :o;daloja e Yilln, nel S<'n!ò.o 
di polcr~i s1mY.a i1H:onv1micn1i 111a111C'11crc il 
numero attuale lii votanti 11cl!c Corti; ed in 
1111a11to <•iù non ferisce in modo alcuno la so· 
slarnm e la linalit:'t dcl mio dbt•;,;-110 cli legge. 

1 ·or·i. Ai voti, ni voti. 
l'HESII>E:\TI•:. l'n8.-;iamo ai voti. l'ri111a di 

['1"111'1.•1kr1• alla \"Olnzio11e 1kll' 11rt it-olo, 1~ 11c1·1•s­ 
N1rio l"IH• il :-; .. 11alo ~i pronum;i sul uuo\·o <>me11•fa- 
111e11lo prcseutato dall'o1101·cvol~ H<'Uatoro Gara· 
falo, secondo il qunlc qucst' arli<'olo dO\'rcliho 
~non11rC' co~l: •I trihnnali e le C'orli d'appello 
~imlkarw col 11u111e1·0 Ji tJ•c 1ot:rn1i nellf'l CD.li'"' 
civi-li e nelle penali•. 

M1'lto 11i voti qu<'~t'cmcnrlnmento, nv\'Prtf'ln<lo 
chr e!'~o 11011 ~· :i.ccett11to ù111l' Uffirio centrale>, 

GAROFALO. Domando <li i•nrlnrP. 
PRE~Tl)E:'\TE. ?\n ha faeoltA. 
U.\.ROFALO. )li permetto cli fai· os~erYn.rc 

all'onor~,·ole Pre~idcnte, che i"l't1or.,.:vol•~ ~i>11a­ 
toro D" • .\.ndre!l 1n-e1a proposto che c1ne::to emen­ 
d,uuento Ei votn~3e per <lid~ione, (' ciot_, si 
yotnsse prima la parte che riguarda la com­ 
posizione della Corte cfrile, e quindi quella. 
dc:Ia Corte pennie. )Ii sembra c!:e ti:ùc metodo 
si potrebbe segujre. 

. . 
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l;'RESJDE);TE. Sta bene: !!C non si fanno os- dcl collegio gludicante uelle ç(lrt,i di, cassa­ 
l?"l:rnzioni. in contrario, la votazione <li questo ziono. 
emendamento seguirà appuuto nel modo indi- 1.· GAROF ALO. Dkhlaro di. rinunciare & questa 
cato dall'onorevole senatore Garofalo, parte dcl mio emendamento. ' · 

Pongo dunque al votì \a. t>~\ma part;ç dell'e- PRE..'ilDEXTE. Pongo allora aì. voti l' nrti- 
mondamcnto che ~ uguale a quello proposto colo 1 • nel testo proposto dall' Ufficio centrale, 
dall'\:'flicio centrale, secondo il quale •i tribu- nccettato dall' onorevole ministro, avvertendo 
nnlì giudicano col uumer9 di; tre votantl •. che nell'ultimo comma devo dirs] • cof nu- 

Chi approva questa prima parto dell'art. 1, mero s e non •nel numero », corno ha avver- 
è pregato di alzarsl. tito il relatore. · · 

(Approvato), Chi I'npprova è pregalo di alzarsi. 
Pongo ora nì votl I•\ seconda parte dell'c- (Approvato) . 

. mcndarncnto Garofalo, per li\o quule • le Corti 
. d'appello giudicano col numero di tre votanti 
nelle ca mie ci vìll..'. •. 

Chi. approva questa seconda parte dell'cmeu­ 
d i mento G11rofolo è pr1>gato di nlzarsi. 

(XOI\ (~ 11p~1r••Yatvl. 
Pongo ai voti h n-rza p:1r1e: 

e suse prnal; •. 
Chi l'approva fil alzi. 
(~cn è approvato). 
Verrebbe ora l' 11llima parte <lcll' cmPJHlr· 

mento Garofolo rigunrJante h composizione 

•e tli t.r~ nelle 

Art. ~ • 

I II numero e le categorie dei consiglieri e 
sostituti procuratori generali di appello e pa· 
riiìcati, dei giudici e sostituti. procuratori a·el 

r Ro e dei pretori, sono modifìcnti in conformità 
: d··ll'11ni1cs.-;;\ tnbella (Allcgilto A). · · · · · 

Son~ puro m'odifkati il). C(?nf<;rrultl dcll'an­ 
. ne'!.o;a tabella il nu1nerò e le categorie dcl pèr­ 
sm11le delle· canàli~rie di tribunale e di pre- 

•·• ,·'I ,. ' tura (Allegato D). 
'. I• 

(Apprornto). 

' . 

. . .... 
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ALLEGATO A. 

j
, Organico 

· ~u-1n-;-,.---C-lllll_R_n-~--S-l-ip_c_n_<_li_o_·~~~S-pe~.s-a~ 

~------------------~~~~.x"r.""-"--------;...-----_J!.__ __ ~ 

MAGISTRATI 

l'rimi Preshlcutl e I'ro~~trntorl Genernlì rii Cao;,.nziouo • • . 

Primi Presidenti o Proeuratorl <Joner:ili rii çort<> ili Ap1 elln, 
Presidcnt! di Sezione cri A vvncato Gcnrrnlo di Cas.n,.inno 

t: llÌl'I\ 

12,000 

iso.ooo 

l>iG,000 

lU · 

Consìgllerì 11 Sosututl Proeursto-i Grncrnli ùi CA1snzinnl' Pro- i 
sideriti di Sezlone cd Avvocnn G"n~rnli clj A1•p~ll<1 .' ••. 180 i t:11ir11 10,000 1,800,000 

I 
I 

~') I. 2:i0 !l,000 2,250,000 

Con,iglicri o Sostitutl Procurntorl Q.,n11r.ili •li ,\ppcllo', )> ;(•i;.i- li. 26:-. 11,000 2,120,000 denti di Tribunnlo o Procuratori 1lui Ite • 
! r. 

nr, 367 •. 7,000 2,0<ì{,000 

I 

3~j 
I. 0:)0 G,000 3,180,000 

II. 1000 s.ooo 5,C00,000 
Glu1lici rli Tribunale, Sostituti frocurntori ùd Ite e Pretori . - I III. 1U(ì8 4,000 4,2i2,000 

rv, ·&r>:2 3,0CO 1,356,COO 

Nuovi Pr~tori . . . . ' ' . . , f • ' • • 

6 

S,OIJO 

. '"'". 
I ,' 

147,CO() 
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.ALLEGATO B 

·--·-· -···--··--- ·---- - - - -··- .. -- ·-·- - -··· -·. ------ 
Orgnuico 

-i 
I 

I 
I I 

10 ~ Unica 
5 7000 i' 3:>,000 

() 7000 ! 3.\000 
i 
I 

i 

I 
600J I ~) I 27 162,000 

II .,- !iOOO i I :lo,fM)() _, 

III 2G .jj()() I 117,000 

Cancellieri di tribuunle - Yit·c canccllk-ri di 

' 1005) 
I 2~1 4000 1,1:!4,000 

·-Corte <li nppPllo - Sei:-n•fnri ili HC'frla pro- ' 
CUrf\ - Sosututi Kl'~retnri di procura t!'Cr.C• II :IB7 3500 i 1,3&4,500 rate di Appello - Cnncellierl rli sexioue di 
trihnn:alc - ~Pg-rrtnri di soz+onn di J:C'µ"ia 

"000 i procurn Il[ H7 ., I 1,2:,1,000 
I 

I 
Yice canee lliurl <li tribuuulc - Soatitut] •Pgr<•· 

1 2111 I I 12"21 2100 s,~,700 
tnrl di Hl'g-la procura - C:iucdlil'ri oli prn- 
tura 'II !;!-_'() 2-211() • zJ;.~ t ,ooo 

I 

"") 
I 1r,13 loOù :.!,i~J,WI 

Agg Inntl ili cnncellerln e ~l'gret• ria • 

TI !lCO 1500 1.:i:.0,000 

CA~CELLIF.RI 

Cancellìerl di Corte di cnssastone . 

Scg retari di proc;ir:i generale di cassnzronc • 

Cancellieri di Corre di appello - 8cgrctari di 
procura gcnernlo cli nppcllo - Vico cnncel­ 
Jicri dì cnssnzjcne - ~o~titnli ~l"'gr(•tnri cli 
pr111'.llrll ge11cr11le di c11"s11zio11c - Ca net· li ieri 
·<li oczion•1 di Corte di 11ppcJ10 - t>eirrctnri 
<li ••·zionc di procurn gc11ornl11 ili nppcllo 

Alunni gratuiti. , , • •. • • . • • • • 

7 

1,!1 "" .. o (:; - ... z 

I 

I Stipendio 
I ------ lid~:.~~1 complessirn 
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l'l~ESI lJENTE. l';1ss•!l'e1110 01-.1 alla dlscussloue 
dell'nrt. :l, che rileggo. · 

Art. :L 

Con decreto. Ilcalç sarà stabilita lu riparti­ 
zione ·dci mngistrati, e dcl funziouari di. can- 

· cellcrla e segreteria, tra i vari uftìci , ~iuùi­ 
zlm-ì. 

Con successivi decreti Reali questa ripartì- 
zlone potrà. essere modificata. . 
Sarà in ogni caso sentito il Consiglio superiore 

dello. magtstmtura. · 

A. questo .nr!\colo l'onor. Balenzano e I'ono­ 
revolo Pìrellì , hanno pres .. ntatç una. proposta 
d(nggiun~q.; l'rimn però di pa~sarr- alla discus­ 
sione di questa ., Pl'.~postq., 11prQ la. discussione 
sull' art. 3.. · 

Nessuno chiedendo di parlare, Io pongo al . 
votl, 
Chi l'approva è pregate dinlzarsi. 
(ApprovnlQ). 
Passiamo ora alla discussione della proposta. 

di 11ggiunta dci senatori Balenzuno e Pirelll, la. 
quale è dcl seguente tenore: 

• i·: autorizzato il Governo di aumentare, nel 
periodo di mesi sci, una pretura urbana o man­ 
dnmentalo nelle · città, dove per notevole ac­ 
crcsclmenro <li popolazione ciò si ronda noces­ 
illt•io poi· la normalo nmmlnisn-azlone della 
gl nstizia •. 

G CI, 1·clq(oi·e .• Domando <li parlare, 
l'RESID.E~TE. Xç ha facoltà .. 
UGJ, rctatore, A nome dell'Uffìcìo. centralc.. 

dichi11ro cheno] non posslamo accettarequesta 
proposta di aggiunta. Non sembra che sia questo. 
il momento di pensare ad un aumento di prc7 
ture, quando da ogni parto si domanda la di­ 
rnlnuzlone, e la soppressioue di organi ìnutili.o 
superrìut. ~on si tratta di accrescere questi or­ 
gani, ma. piuttosto di m<'glio dLstl'ibuiro fra c~«i 
Il lavoro, c .. nou .è davvero. questa la !lede per 
proporre riforme <li questo i;;-enere, 
Por quosto ragioni l'Ufficio centrale è dispia­ 

cente di nou potere .aderire all'aggiunta pro. 
}losta dagli onorevoli llnlenzano o Pcrilli .. 

D_.\IU,: 111ini•tro di g1·a;ia e (Jiusli~ia o di•i 
e11/ti, l)omaudo di parlare. 

PRESIDEXTE. Ne hn facoltà. 

8 

l>.\HI, ii1i11islm rii !Jl'ft;iii e yiu.,li;ia e dr:i 
nrlti. \'orrei fare u11a semplice e brcYC c:onsi­ 
•lcraziouc. 

L" onor. Balcn:t.nno, ucl <lare spiegazione di 
'ine;;ta ma proposti\ di ngg-iuuta, allutleva ·alla 
:;un ciUA di Bàri. Dopo di lui, l'onor. scnator-' 
.:llllrinuzzi prese 111. parola· per 11ssoci1trsi · 11.Ila 
propost11, rifcrenùoi;i a· sua volta 11l11i cittl\ di 
1'11.lermo. Orbene, a 1ale scopo i1011 occorre al­ 
cuna nuova legge, c:hè snrebbe perfettamente 
snpr,rftul\; pcrchè provve<le n sufficienza l'nr- 
1 icolo :u dell'ordin11mcuto ~ludizinrio clc>I 181ìj. 
Trattasi infatti di due città, nelle q11111i esisto· 
più di una pretura: e quella legge organica 
1\isp01ie . ·che, nelle città dove e' è più di uni\ 
preturll, pu.} ng"gi 1rngcrsi una pretura urbana.· 
La questione diventa dunque di g~verno,· di 
c:nrnttcre amministrativo cd CS('.cutivo, uscendo 
dal c.'\rnpo legislativo. Questo lo doveva diro 
ngli onoreYO!i sonatori Balenzano e :Mnrin1uial . . ' 
perchè si pnsundano che ho adempiuto nl do. 
vere di prendere in esame i loro de'sidcrt, cho 
però non è luogo di accogliere mcdian.te una. 
11ggi unta alla legge. 

PRESIDF.~TE: Kon essrnùo presenti I pro­ 
poncnt i, l' 11ggi unta non p11ò es.'<Pre messa .11i 
voti. · · 

Pas~eremo _all'articolo succrssi vo. 

Art. 4. 

Dopo sci met1l .ùi .til'ociuio eft'cttirn. presso i 
•!allcgLgiuùicapti- o .. gli ufllcLdeJ .. Pubblico ?Ili• 
11istcro o.lo preture, ;;li uditori glut.lizi-0.ri pos­ 
:-10110,. prcyio parere favorevole,. dei. capi dei 
coll~gi in.cui llnnno fatto il tirocinio e dei pro­ 
curatori <ld Ro. e dei capi <lei tribunnlo so lo . 
abbiano fatto nC'llo preture, cSSère de11tiul\ti a 
prestare servizio como vh:epretori nelle preture . 
provviste di titolari, con .una ind<mnill\ in . .r11.-. 
gionc. di lire 150 mt•usili,. 

' E con e~uale in<lcnni11\ pos.'iOno · dl'Rtinarsi 
ucllo preture in i;upplonzl) <lei pl'etori mancanti - 
ud impediti, dopo sei mesl di 'esercizio nelle. 
:'unzioni di vicepretore, 
Saranno determln11.to con rC'gol111ncnto la 

norme l•C'r il tirocinio degli uditori giudiziari. 

G l"I,· 1·clatore. Domando ùi 'J)arlare. 
· PRESIDENTE. :Xo hl\ fncoltA .. 

f. 
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GUI, relatore. Io desidererei r ìvolgere una 
preghiera nll'o°i1or. mìnìstro. Già in precedenti 
leggi era portato ù prlmo capoverso: • Saranno 
d~t~r.mil!lll~. ver regolamento le norme pol ti­ 
r~c;inio_ deglt uditortgiudiaiarl •,Però a questa. 
disposizione legislativa non fu data mai nessuna 
esecuzione; _ù pr~CÌÙio gfodizia~io. è ridotto ai 
minimi .tcrminì ed a malincuore il vostro T.:C­ 
t!do Io ha rYportiito a soÙ sei ~l~SL ES.so è ri­ 
dotto ... i!4 ~1n'a !an·a1 .rerc.hè !11 genere questi 
tìroclnnntìfunno pochissimo tirocinlo : bisogna 
dunque .che _sia organizzato ed il regolamento 
d~vo_ !ig~ardn!·~ i capi _dei _çollegi, a cui si deve 
imporre l' obbligo di vigilare perchè i tiroci­ 
na~_tA ·c~mp!nn() )1 Jo·r~ dovere, ~ si debbano 
imporre obblighi anche _a questi tirocinanti, 
percÌH~ Yada:no e'ffe-Ùi V amento R<i esercitare il 
ti I ';" irocrmo. 

E ·cos.l "bi·e~;è il periodo di sci mesi, e se in 
questi s.;i mesì non si intensi ti~ I'asìone dci 
capì e dci tlrocinantì, aÙa fine di essi sapranno 
quello che sanno quando comincia il tirocinio, 
se non cii meno, 
E una vivi~im~ ~~·ccomandazfono che r rr­ 

flcio centrale rivolge all'onor. ministro o per 
la q'ù'are tiil.. voluto. nuovamente "fr1ser·fr·e in 
questo 'ÙÙcoIO la disposizioné éo1Ùcnu'ta nel 
primo capoverso. 

DARI, mini$tl'o di ·gi·à~id 'è glusifaih ·e ·aei 
culli. Domando di parlare. 

PR.ESIDEXTE. Ne ha facollil. 
DARI, mfoi~t1·0 di g,.azia e giustizia e dei 

ctilti. :K questa Ulll\ ~&ceofunndazlone dl utilità 
cd èvl<Ìcnzil lnt'uiUvé. Prènùò impegno che ·un 
regolli~èuto be"!\ pre!!lo di8ciplinerà l'est-r'chio 
dell'ùdilòrato. ~fa nòn mi pitrc ristùta l'i1trcr­ 
m11zldnè, so l'ho ben ~omprèsa, che 1' attuale 
disegno di 1em;e riduca il tirocinio a sei mesi. 
EAAo unicamente facoltiZZà il vice l)rctorato 
dopo se\ n}esi j cd iholtre autorizza. l}UClli che 
so ne se"nt.onò rn lena, dì concorrere ad un 
esame di nomina insieme a gìovnni profes.qlo­ 
nistl. Rimane dunque ferma I.A regola dcl ti­ 
rocinio biennale, che sarà niia curll di regolare 
al più prclito con regolame"ntto speciale. 

GGI, relatore. Domando dl parl~re. 
PRESID;E~TE. ~e .}la facoltll .. 
GUI, relatore. Il diHegno di legge portava 

tre mc~i di Ùrociuio; noi ne abbiamo messi sci. 
Forse non ho esposto troppo lucidamente il mio 
pens!ero: noi abbiamo dotto che trovavamo 

pochi tre mesi e li abbiamo riportati a sci, e 
diciamo che anche sei mesi sono pochi, e de­ 
siclcriamo che almeno quesù sci mesi siano di 
Ùn tirocinio renio, clfctti\"O ed efficace. 

DARI, 111inist1·0 di gra::ia, giasti:;ia e dci 
calli. Duo ·anni per la nomina, sei niesi per i 
vlcepreto1:i. 

PETRELLA. Domandò di parli\rè. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
PETRELLA. Io i\\·evo chiesto i:i. 'jfarola 'e se 

l'avessi nvuta primà dcÙ'onorevolé reiatore e 
dell'btiorevole Giìardaslgilli, fo·1~ rissl !>I sareb­ 
bero risparmiata la briga di parlàrè, iiércl1é lo 
voleva in!ratlcncrc il Senato sul tirocinio degli 
udlti)ri, ·e 1ò fÌtrò bra :per duo 'miniitì1 cotne è 
mio costume. }i{Ùi. dirò una soln }lnrola Inutile, 
o di pii) di quello che siano as.~olutrtmente tlc· 
ces!W.r.ie ii"er eipri1nere Il 'tnio peùsiero. 

Vorrei interrogare l'Ufficio centrale ~ l;<iho­ 
revol~ lnli:iistl·o l>eì· sàpcre in d1e consisto "ogg°i 
il tirocinio. A mio modo di vedere non vi è 
i•iù tirocinio, tl fo di'rhostro. PotrA seìnòrnre ·~r­ 
ilita questa mia atfcrmuzionc, potrà 'scmbra"re 
(lUalcho COS:i di l'ÌVÒIUzionarfò, ma io prego Ìl 
Senato di giudicare la mia ntl'erinazlonè dopo 
avermi inteso. 
Quan4o io lessi l'art. 4 dcl progetto ruiniste­ 

Hale, .nella mia munto corsero liue o~erv"­ 
tioni e dissi che il termine di tre mesi era 
troppo ristretto, e mi chiesi: qunlo è il cohto· 
~ut.o del .tirocinio? S~ è \·ero che il tirocinlo­ 
(leve essere una scuola per acquistar la .pra.· · 
lica, come dice la. relazione, nei vart rami dcl 
servizio giudizib.rio, do\"i! t>lllstc "ti. titocinlo~ E 
allora lo ml e">no f:1tto il t>crcorrere lè di~·<'tsè 
leggi ·di titgllrtnttichtb giudlii11rlo. 
Ln \égge urg:m!Ch fotid1\·mentale 1nosfrà ~ 

~tiella éhll vil sotto il · nomi) tll ·cortese tl<Ù 
G dicemhre 18ti!°J. lit che qliellà Icg~c "ruce con­ 
si:itei·c il tlfociltlo? Noh ·mi Ìlervl> lii thle pii­ 
role, chll potrebbero traliir(I il . mio p.etislero, 
ma. leggo invecii gll ~rtlcbli della l~gge. 

(l.egye gtl iirtlr:oll J!>, ·20, 21). 
Dunque q~csto dl~cg•nò di legge non frtcel;A 

com1i1:1tere in altro n tirocinio che ·nell'lissi­ 
stcnza alle tu!icnie ael "collegi :~iudiziari. 

Venne pòi fo leggo ~a1111rdclll, dell'B gfo­ 
gno 1890, chè tu unn lc~e tnolto ptorildit, 
perchè riaTzò lÌ\ iroportan·2a degli "esami, e da 
quel tempo la nostra Ma~lstrnhfr4 dlv.enne 
molto migliore della p:oeredente. Esami t:1o'.to 

~· . ) 
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rigorosi richiese quella legge, ma il rigore fu 
temperato poi dal Ministero successivo unica- 

• mente circa il modo di computazione dei voti 
da asscgnursi al concorrente, ma però, in quanto 
al tirocinio, la legge Zannrdclli non modifica 
quasi pei: nulla la legge precedente del 186;). 
Ed anche qui perchè io possa camminare in 
buona compagnia leggerò gli articoli. (Lcggr). 

Dopo di questa legge sono avvenute lo mo­ 
difiche del 190i dell'onor. Orlando, ed in quanto 
al tirocinio le modifiche Orlando non sono mo­ 
difiche. A conforto di ciò leggo l'articolo della 
l<'~gc. (frggc) .. 

Notino bene, onorevoli tÌt·11atori, o;ogg-iungc 
l'articolo: e il Governo elci Re è autorizzato ad 
emanare con "speclalc "rcgolnmento lo norme 
per il tirociuio •, ecc. Como è naturale, polchè 
l'articolo aveva giil parlato delle materie nelle 
quali consiste il tirocinio, secondo il progetto 
ministeriale, il regolamento non poteva riguar­ 
dare cose sostanziali, ma solo modalità secon­ 
darie, che non potevano mutare ciò che costi­ 
tuiva la sostanza del tirocinio. 

Ora, mi si permetta un' osservazione. Iu che 
consiste questo tirocinio? Null'assistenzu alle 
udienze civili e penali. l\fn, domando io, I' an­ 
dare a sontiro semplicemente una cli1:11;118sio11e 
penale nei tribunali (come tante volte si fa da 
coloro, che, non avendo come spendere il tempo, 
o per malsana curiosltà, vanno a trattenersi 
nelle sale dei tribunali, sia di estù, e più an­ 
cora ucll' inverno attrattivi dnll'ambiente caldo) 
può costituire una scuola, un insegnamento ef- 
ficace per un uditore giudiziario'? . 

E che dirò poi dello causo civili? Qui ab­ 
biamo inteso due brillnntlsslmi dlscorsl, ieri 
e ieri l' alu-o, nei quali si è eletto e con verità, 
che nelle udienze civili dci tribunali non i.;i 
discutono le cause, si chiamano solamente i 
nomi delle parti litiganti. L' uditore elio va là 
a sentir chiamare una sfilata di nomi, paro a 
mc che .non impari nulla, Questo tirocinio del­ 
l' uditore ridotto all'assìstcnza allo udienze può 
dirsi restare una parola che è nel vocnbolnrlo, 
ma, come essenza di pratica giudiziarìn, parmì 
non abbia nulla cli veramente efficace. 

E allora resta l'altra parte costituente il ti­ 
rodnio, e cioè cho •gli uditori sono addetti ai 
giudici e ngll unici dcl Pubblico ~linist-cro, per 
compiere quei lavori che ad essi sono affi­ 
dati •. 

Discussioni, f. lOG :10 

E qui certamente le cose si presenterebbero. 
pili chiare e più belle, ma in àppnrenzn, Guar­ 
diamo però alla sostanza. Noi non abbiamo che, 
o tribunali che fanno molti affari, o tribunali - 
che ne fanno pochi. · . . 

Apro una parentesi. In tanti anni di servizio 
che sono stato nei tribunali, potrei contare sulle ·. 
dita le volto che gli uditori sono stati applicati , 
a tribunali o a. Corti; ma ammettiamo puro che 
vi siano Inrgnmcnte applicati, e chiudo qui la 
parentesi. Dunque gli uditori vanno in un trl­ 
bunale di molti affari, o in un tribunale di pochi . 
nff.rr]. Se vanno in uno che ha. molto lavoro, 
il giudice, al quale sono addetti, non ha il 
tempo di fare ad essi la scuola, e tutto al più 
potrà dire: stendetemi mm sentenza contuma­ 
cinle, o una su domanda di pngamcnto in baso 
a cambiali, oppure qualche cosa <lì simile. ll · 
giovane uditore non fa che scrivere una sen­ 
tenza sulla falsariga di quel che ha detto il 
giudice, perchè questi non ha il tempo di fare 
il pedagogo e forse non ha neppure la vogllu 
<li fare il maestro di scuola. Per contrarlo, so 
è addetto ud un giudice di tribunale che ha 
poco <la fare, allora questi si guarderà bene 
dnll'aùìdnro il la voro nll' uùito·rn, per una ra­ 
g"iouc somplicissi1ua. Essendo pochi gli affari, 
HO il giu<li<·c nou scrive e~o lo senknze, si dirà. 
che è negligente o che. non vuol far nulla o 
questo nuoco alla sua t:arriera, o però non nf­ 
tìcla lavori all'udito;·~.-, il quale di conseguenza 
non farà mai ni .. n.ce. Dunque poi;so qui con­ 
cludere che, nel modo come sono formulate lo 
di~posizioni leg)slative rel1tlive 11l tirocinio, sono. 
ind'licaci. E tutto questo fluo a.Ila logge dcl 
HJI~. Cosa <ll~cmo poi da tiuel momento in poi? 
Leggial4H) le disposizioni di leggo. :lii souo 

m1mito cli tutte le leggi, porchè si poteva dire 
il mio g'ìudizio arbitrario ed ecce>!.o;ivo, ed ceco 
pcrch~ lei:go gli arlicoli <li leg;.;c. 
L' fl.rt. 2 della lcg~e dcl 19 dicembre 1912, 

prc;·.cri ve la materia degli e;;ami, materia. sulla. 
qr.alo si è intrattenuto l'nltr·o giorno l' illustrn 
~olll•ga senatore Purpnglia. . . 

L' art. 3 fa la clu.-;::;ifieaziono Ili coloro che 
sono dichiarati idonei. Viene poi l'art. 4 o dice: 

. • Dopo sci mesi di tirocinio elfetth-o presso i 
col!Pgi giudicanti e gli uffid del Pubblico ::l[i­ 
nistcro e pretori, gli uditori giu<lizinri potrann~ 
essere dc::;tina.ti a prestar servizio come vice 
pretori • •. 

,. 1"· fr 
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· Saranno determinate con regolamento le 
norme per il tiroeinio degli uditori giudiziari. 

Qui l'articolo parla del tirocluio ma non 
parla più delle materie che avrebbero dovuto 
costituire la sostanza di questo tirocinio per 
cui, a rlgore, io potrei quasi dire che ùi tiro­ 
cinio non vi è nulla .. Di tirocinio avrebbe do­ 
vuto parlare il regolamento, che non fu fatto, 
ed ullora niì riporto alla mia conclusione, che 
cioè per come sono compilate le disposizioni di 
legge riguardanti il tirocinio di questo non è 
Metto parlare come di cosa veramente i,eria, 
come di cosa che possa addestrare gli' uditori 
a quelle funzioni cosl gravi, cosl difficili, come 
sono quelle dell' Ammluìstruzioue della giustizia. 

Però io· non rlfuggo da· quelle coso che gli 
articoli dii mc letti' dicorlo, basterebbe accop­ 
pìare' una piccola cosa a quello che in essi 
esìste; per rendere veramente utile Il tirocinio. 
E quale? Q.ue!:lta: permettere che gli uditori 
vadano· in Camera di consigllo, che sentano fa 
discussione che si fa dai giudici, i rlchlarnl del 
presidente, l'urto dello idee, lo avolguneuto, 
certe volte anche poco composto, anzi tempe­ 
stoso, della tnanlfestaalone dci propri pensieri, 
cd alloru I' uditore, senza poter prendere parte 
alla: compilazione della· sentenza o al dibattito, 
perché questo è proibito dalla procedura civile, 
sente, vnglia, impara e· profitta. 
liii si potrebbe dirti, anzi mi sì è detto: ma, 

in taluni tribunali si porrncrto agli uditori dì 
andare In Camera di consiglio e di assistere 
alla discussione delle cause. -. · 
' Io ·potrei rispondere: ma in tanti nitri tribu­ 
nali e In tante altre Corti non s( permette. Ed 
allora? Allora non so ehi abbia ragidne, se quelli 
che permettono o quelli che non permettono. 
Però la mia sarebbe una risposta non coucrcta, 
non seria ed io non l'adotto. Invece la rlsposta 
che do lo è questa.' Io ho già detto, ho sotto­ 
li neato tante volte la parola udien~e. 

È la legge che dice che l'uditore deve unl­ 
camcnte assistere ali' udienza è non in Camera 
di conslglìo. Alle onorevoli cd illuminate per­ 
sone, che qui sono, non sento l'obbligo di dire 

' quale differenza vi sia tra udienza pubblica e 
Camera di consiglio; son sicuro che tutte con­ 
sentono nel grande divario che c'è fm queste 
due cose, è tutte potrebbero essere rocco d'ac­ 
cordo sulla proposta che l'uditore possa assi­ 
etere In Camera di consiglio. 'Ma si potrebbe 

11 

obbiettare; e perchè di una cosa cosi semplice 
nessuno mai prima ha parlato? Forse perchè 
il mio intelletto ha soltanto la' veduta corta di' 
una spanna non ho saputo trovare nessun' altra 
ragione che il timore che g1i uditori, andando 
in Carnera cli consiglio, potessero pof rivelare 
il st•greto delle deliberazioni fatte; ma questa 
ragione, secondo mc, 6 ingiusta, e, lasciatemelo 
dire, ingiuriosa pci magistrati, ingiusta' perché 
è prevenzione che. a priori colpisco· tutta' una 
numerosa schiera di giovani garantiti dalla 
onesti{ della· vita vissuta; è ingiurio'sa pcrchè 
(è u11a mia profonda convinzione) èoloro che 
s'incamminano per la carriera giudiziaria sono 
sempre nnimati dal vivo desiderio dl diyei1fro 
degni sacerdoti di 'fcmi, o qtiindr osservanti 

. ' dei prnpri doveri. 
E qui rili piace di ripetere che i nrngistrati 

soiio molto m11. molto migliori di quello che 
generalmente' si crede, e ml pinnge il cuore 
quan1lo bCntO dire· O leggo che !lllChO da coloro 
che si atteggiano a difensori della l\rngistratura, 
si ripete ad ogni momento: epurazione! epura~ 
zione! epurazione! gettando COSi quasi il diHcre: 
dito sopra tutto un corpo onorevolls.~imo. Si 'Ra. 
bene che in tutti i corpi numerosi c'è· seri1p1:e 
qul'licll1io d1e meriti qunléhe appunto, ma questo 
non toglie onorabilit.\ a tutto il corpo; anche il 
sole ha le sue ma(~chié. lo dunqué credo cho 
accoppiando nll' aS.'listenza all' udienza 1' assi~ 
stemm in Camerti di' Coi1siglio. po:;sa· rei1dersi 
più prollcuo· il tirocinio. · · · · · 

Ilu ali' uopo· forriiulati' una proposta, che ora 
trasmellcro · nlla Presidenza, ma c1;eclo ueces: 
snrio di faro innrinzi' tutto· unti. dichiarazio1ié. 
Non si spaventi lTffieio centralo e non sl spa­ 
venti l'onorevole Guardasigilli della lunghezza 
di qucstn mia prOpostn; pòichò essa non ò'altro 
se non la ripetizione di tllttO quellò' che efa già 
scritto !te<;ll articoli de1la legge. Ln forma duri­ 
que è già scrutinata da tantl anni; nori c'è che 
una piccola nggiluita ed è quella che riguarda 
appunto l'assistenza nella Camera di Consiglio': 
lo a\·rei presentato prima questa mia pic­ 

cola aggiunta, che' non credo sia tale da me­ 
ritare ampia diséussione, se non avessi creduto 
che qualcun altro· prima di nie si' sarcbbé. in~ 
trattenuto sopra questa questione che puro mi 
pare abbastà.nz::i importante: Siccome però nes­ 
sunò l'ha: fatto, còsl mi sono pcrmes.<>ò di par­ 
larne lo; 

' . 
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Detto questo, non mi resta che a trasmettere 
la mia proposta all'onorevolissima Presidenza, 
la quale ne darà poi lettura nl Senato. 

PRESIDE'NTE. Come H Senato ha udito, l'ono­ 
revole senatore Petrella ba proposto un'aggiunta 
all'art. 4 in discussione. Siccome però quest'ng- 

. ,;i.unta dovrebbe essere iuserita prima dell'ul­ 
timo capoverso, cosi ml sembra che potrebbero 
mettersi in votazione il primo e il secondo ca­ 
poverso di qucst'artlcolo. Se non si fanno osser­ 
vazioni, cosi rimane stabilito. Rileggo dunque 
la. prima e ln seconda. parte dell'art. 4. 

Art. 4. 

Dopo 8Ci mesi di tirocinio effettivo presso i 
collegi giudicanti o gli uffici dcl Pubblico Mi­ 
nistero o le preture, g-li uditori g-iudiziari pos 

. sono, previo parere favorevole del capì dci 
collegi in cui hanno fatto il tirocinio o dci pro­ 
curatori dcl Re e dci capi del tribunale se lo 
abbiano fatto nelle preture, essere destinati a 
prestare servizio come vìceprctorì nelle preture 
provviste di titolari, come una indennità in rn­ 
gione di lire I:'JO mensili. 

•E con eguale indennità. possono dcsrinnrsì 
nelle prctutre in supplenza dci pretori man­ 
canti od impediti, dopo sci mesi di esercizio 
nelle funzioni di vìccpretore ». 

Chi l' approva è pregato di alzarsi. 
IApprovntol. 

l'assrrcmo ora alla proposta dell'onor. sena­ 
. toro Petrella, la quale suona. così: 

« Per compiere il tirocinio gli uditori giudizinri 
con decreto ministerinle ~0110 destiuati presso i 

. tribunali o le Corti 
0d' 

appello o presso lo lkµ,ir 
procure o le preture. Essi hanno r obbligo <li 
assistere alle pubbliche udienze civil] e penali 
dei tribunali e delle Corti, cui sono nddctt] e 
alla discussione e decisione delle ca use in Ca­ 
mera di' cousiglio, o debbono inoltre compiere 
i lavori che 11d essi siano aflìdati dal presidente 
dci collegi o della sezione di essi allo quali 
SQUo destinati e se sono addetti ngli uffici dcl 
Pubhlir-o l\linistcro debbono trnttnrc r,li nft":iri 
di amministrazione e giurisdiziono dci quali 
sono incaricati dal procuratore i;eneralP, dal 
procuratore dcl Re e loro rispettivi sostjtuti. 
E~crdtano le funzloni di Pubblico :'llinistero, 
cd attendono alle istruttorie dviii e penali, 
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nonchè agli affari di volontaria gturìsdìzlouc, 
se sono destinati alle preture •. 

Domando se questo emendamento è appog- 
giato. 

Chi l'appoggia. si alz], 
(È appoggiato). 
PETRELLA. Domando di pnrlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
l'ETHELLA. Per un chlnrimento, porchè non 

vorrei che per In fretta con cui si kggc, questo 
articolo non rlusclssc l:cn ehiaro. Io ho parlato 
semplicemente di tribunali e di Corti di appello, 
non vi ho lncl11rn la Cas11:izlone come hn fatto 
I' l'111do centrale; e dò per una ragione sem­ 
plicissim11, perchè la Corte di cassmrJone tratta. 
semplicemente le questioni di diritto, !) non 
potrehhe l'uditore, che entrasse jn Camcr~ di 
consiglio, sentire altro che semplici disquisizioni 
di diritto. Ho ndottato la formula che era. nel 
progetto mi nlstcriale, parlando cioè di collegi 
·giudiziari, di tribunali e di Corti di appello. 

SCL\LO.J..\. Domando di parlare. 
I'UE:SIDE.:\TE. Ke ha facoltà. 
SCI.\LOJA. Io desid~rcrci che il senatore 

Pctn·lla includcs.~e anche il tirodnio presso le 
Corti cli L·assnzione ncll'nrticolo che propone. 
:\on vedo In ditlkollà. che egli ora ha o.ddottn 
come moti vmdone dell'csdusioJl!', ttnzi, n parer 
mio, molto ri~pl•ltoso per la g.ra11d1~ c!<perienza 
di'! coll<'~<i l'Nrclla, se fos"c possibile (purtroppo 
nou lo è) di mandare tutti gli uditori prima 
in f'ortc di l'assazione, poi in Corte ùi uppcllo 
e flnalmcnte in tribunale, surcbhe q11eslo il 
mi~lior tiroeinio desidnabile, pcrchè l'udii.oro, 
il quale è entrato in Moi.$strntura munito di 
stu<li teorici, trovn la. più affine pratica udla 
Corte ùi ta,;.~;1zionc; ve<kudo ivi la questione 
di diri:to in npplica;r.ione Qd un folto certo. In 
scg-11ito, pas.·mmlo alle Corti di merito, egli ve­ 
<ln\ anche come si svolge il A"iudi;do relativa­ 
mente :il fatto cosi da parte dl"i difensori 1·01110 

da parte cld magistrnto. · 
Io diccYa che ho mo!ta rivercn;r.a per fa !)e­ 

neralc esperienza elci srnntore Petrella, ma in 
quc~t11. materia io ne ho una per11onale, p:irti­ 
colari,sima, pcrchè in principio di carriera sono 
st:1tu prcd~mcntc <lcstiunto pre:;;o In Corte di 
cassazione di Homa, e riconosco ancora ndesEo, 
in tutte lo nltrc funzioni the ho nvuto in se­ 
guito, la grande utilità di quel tempo p111;.-;ato 

, \. 
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come tirocinante in Corte di cassazione: fu 
per me quello un esercizio che impresse nella 
mia mente un carattere incancellabile. Perciò 
vorrei che nell' articolo fosse inclusa questa 
facoltà, la quale, pur troppo, non si potrà np­ 
plicare se non ad uno scarso numero di per­ 
sone. 

DARI, ministro di gi·a~ia e giusli~ia e ilei 
culti. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne h11. facoltà. 
DARI, ministro di g1·a~ia e gi11sli::ia e dei 

'culti. Io ringrazio vivamente il senatore I'e­ 
. tre Ila del· molto· pregevole contributo che egli 
porta con la sua autorità a questa quest ione, 
che pare modesta cd è invece assai impor­ 
tante. Però io non ritengo opportuno di farne 
"un articolo di legge, pur trovando giustissime 
le sue osservazioni. Vorrei pregarlo di consen­ 
tire che esse venissero inserite in quel rego­ 
lamento, che è previsto appunto nell'ultimo ca­ 
povcrso di questo nrtk-olo. Xon è mntoriu di 
fndli improvvisazioni; e la preparazione ma­ 
tura, che è certo nell' ospericnzu dPI sonntoro 
Petrella, forse non i._· in tutti noi. Riserbia­ 
mola a più ponderato esame. Intanto io as­ 
sumo impegno <li farne nccurntnmento oggetto 
dcl prossimo rr-golarnento ; ben lieto se dal più 
maturo esame mi sarà consentito di ndott.ire 
tale e quale la sua proposta. 

GCI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDE:~TE. Ne ha facoltà. 
(TCI, relatore. A nome dell'Lffìcìo centrare, 

rivolgo anch'io al mio maestro cd amico cari-r­ 
simo sonatore Petrella, la preghiera di non in­ 
sistero nel voler inserire corno disposixione lo­ 
glslatlvu il suo erncndarnr-nto. 

Si è insistito e s' insisto dal!' Ufficio 1·<'ntrnlo 
perchè il regolamento sia fatto; le dichi11rn­ 
zloni ckl ministro so110 suffìclcnti a ritenr-ro 
dio il rcgolamcuto si foril. cd in esso s1n'i1. trns­ 
portata quella disposiziouc che l'onor. Pctrrlla 
vorrebbe fosse aggiunta alla leg;.:P. 

J'ETltJ::LL.\. Do111a11clo di pnrlnr«. 
l'lmSIDEXTf~. Xc ha flll'Olt:). 
PETRF.LLA. Potrei noli inaìsterc, 111:1 tti1·ù 1.1 

ragione per cui ho creduta necessaria la mia 
proposta. LI\ legge, che ora ci governa, e quella 

. del .l~IJ!! nella •1uak 11011 i· <idio 11111la ~ml li 
rodnio. ed intauto il tirocinio si su fact:ndo e 
si ha da fare. Finch•\ non Yien<' il re:.;olanwnro 
duu1ue que..;to tirocinio nun è disci1Jli11atu. D'al- 

1·3 

tra parte io ho <letto cl:o quanto nlla tec:nica 
dcll' articolo, che io bo redatto, 11Òn poteva in­ 
coutrnrsi nc:;suna diflkoltà, perchè essa fu di­ 
scnss:i. tanto nella legge del 186:>,· quanto in 
quella dcl 1890 o in quella dcf Hl07. 

Ad ogni modo, poichè I' onorevole ministro 
promette che subito former<\ il regolamento, 
converto la mia proposta in raccomandazione. 

PRESIDEXTE. L'onorevole &!ialoja insiste 
uella sua aggiunta? 

SCL\LO.JA. Si trattarn di un'aggiunta nlla 
propo~ta Petrella. Hitirata questa, cade la mia 
aggiunta. 

ConYerto qui n<li aneh' io la mia proposhi in 
raccoman<ln.7,ione. 

PRESIDEXTE. Nessun altro cl1iedendo di par­ 
lare, avendo gli onore'\"Oli Petrella e Scialoja 
ritirate le loro proposto, pongo ai voti lultimo 
comma di questo art. 4 che rileggo: e Saranno 
determinato le norme per il tiro<'inio degli udi­ 
tori g!uùiziuri > e il complesso dell' art. -l nel 
tc~to che ho gii' letto. 

Chi approva è pregato <li alzarsi. 
(Apprornto). · 

· Art. !>. 

Fermo il dii-;posto dell'art. 9 dcl. Regio de­ 
creto 11 maggio 19rn, n. 4i"i7, per m\ periodo 
non mn;;giore di tee anni dall'attuazione della 
presento legge, i giudici con fum1ioni <li pretore, 
che come tali ahhiano prestato almeno tre anni 
di servizio in pretura, potranno, per esigenzo 
sp(~l'iali <li f!ervizio, essere destinati, cui loro 
cons('llSo, ad un trihnnalo per li\ durata non 
supcriorc ad un an110. 

Tale <lPStinazione si1rà fut t.'l con decreto Reale, 
previo pnrC're conforme dd Con~iglio superiore 
della 1'lagislrat11ra1 e senz'altra indennità cho 
quella di Ying;;-io. 

Alle prclltrl', il cui titolare sia. 11pplicalo nd 
un trihunalc in c81•1'.u;donP- dl'l pr<·s<•ntc arti­ 
colo, \·i•:111~ i1111111:1iiata1111'11tc d1·~ti11nto iu 1mp­ 
p!Pnza 1111 Yil'PJ.ll'Ptnrl' a l•·rmini d••ll'art. -l. 

l'ETR[l.LA. l>u111,intlv cli parl.11·e. · 
PRESrDE~TE. X0 hn fac:olt:1. 
1.'ETI:t·:U • .\'. )li 1li~pia•·e di d·•1·1-rc i111p11rtn- 

1wre il faualo, ma ho Lboguu di ùira ùue 1:'1- 
rnl<'. Q11c.;t.i ni·t i<"olo r!iL la f.wolt:'i al ministro 
di dt;dinarc dopo un C;erto tempo il .;iudir·e 

'· 
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funzionante da pretore al Tribunale per breve 
tempo, seuza · ;1lt~a indennità clic quella <li 
viaggio. Ora io intendo richiamare I' attcuzione 
dcl Senato proprio su queste parole : •Senza 
altra indennità che quella di viaggio•. :;lfi sono 

• domandato: ma perchè si tolgono le altre in­ 
dennità a questi giudici che dalla loro s-do 
debbono recarsi in nltri paesi? Nella relazione 
mlnìstcrlalo (in quella dr ll' Lffìcio centrale non 
si dice nulla percliè l' Lffìr-io centrale nvova 
soppresso l' nrticolo) si dice che questa dispo­ 
sizione è stabilita ad impedire che la disposi­ 
zione possa essere fuorvlnta dni suoi fini pe­ 
culiarì. Orn io veramente, ripeto sarà In po­ 
chezza dcl mio ingegno, ma non so comprendere 
molto bene la ragione vera di questa disposi­ 
zione. Avrà. forse voluto dire il ministro per 
liberarsi da quella pressa che fanno i signori 
giudici per essere mandati al tribunnlc, o per 
essi i loro amici e protettori? 

:'Ila io rifuggo e debbo rifuggire dall' adottare 
questa ragione, perché il miuistro deve tener 
fermo e fare osscrvnre la legge. Il ministro 
dc..-c tener formo clic i magistrati siano dì-ci­ 
pii nati e deve e-sere corazzalo cout 1·0 le pos- 
11iliili correnti ùellc ruccoumnduzioul. Egli è il 
giuùico della ueccssità e della convenienza, <li 
manllare u11 pretore o un funzionante da pre­ 
tore in una data località. :'Ila il giudico che deve 
recarsi dove è il tribunale deve avere un al­ 
logg"io, una mensa, una casa, deve lasciare la 
famiglia nella sedo ordinaria, e devo cgll re­ 
carsi in altre città e perché volete obbligare 
questo giudice a fare una doppia spnsn, q111,11a 
per la famiglia e quella per sè ? Di1·0 che 11a­ 
rcbho la ma .. ssìma delle contraddlztonl p<'r noi 
se approvassimo questn lim itnzione cl' inclr1111il.A, 
e mi pare chinro. Xon bni;t;\ il consen:io: ~i 
1iuò CQnsentire il trasferimento momentaneo ma 
•111esto 11011 to.dic I' iugiusl izia di lll'g"are al 
r:;iudke quel cht! è ohlili,_:atl) a l'l•''licl"rt' in 
so1•rappiù per la f:uni;.::lia. - 
. Ura, nui tutti :<i ricuuo~c,. dli.' :<i dev., au · 
ll1t•ntare lo stip<•11<1io a qu<'~t'\ i\lag-istraltira 
c.:O.:ì t•<ocu 1·.:1ril.uit.1: 1ut1i. •' •.·•.•U tutt.1 <-•1111·1•• 
L1cci;imo voti pcrd;l: 1,u•;;;.i n:11irc ->ul1it.1 il 
IC'lllp11 di•' •tll••,;f11 111i:di11ra111i·1110 lalll•> 1!1•si1l1·· 
l':tlo pn""a diY<'11l;1re 1111 fallo <·0111pi11lo; 1'1.h(·1w. 
!((Ji ap{'!''JY(IUd•J la ~·-•lLI in:le!1!lit:~ di Yiii;;.<;io 
oùhlighcremmo i gi;alici a diminuire il loro sti­ 
pendio elle doYre'!.J!Je sc:rdre, e st:rvc, per rrov- 

14 

vc<lcre a sè sf.t•s.-;o cd nll~\ Jami;;l_ia, I' ohbli­ 
glliamo a provvedere per ~è in nn luogo, o 
per la famiglia in un· altro paese, e rosl di fotto 
e indirettamente gli diminuiamo lo stipendio. 
~pendiamo tanti denari per laut(gettoni di 

presenza, pt'r tante Commissioni e tanto nume­ 
rose, e pcrchè vorremo negare ni giudici una 
limitatissima indrnnit.\ di soggiorno? 
Per conseguenza, propongo, che al penultimo 

capoverso dcli' art. 5 si:i. aggiunto quest'altro 
capoverso: 

• Tnlo destinazione s.1rà- faÙa éon. decreto 
Reale, previo parere ·conforme d1•l Consiglio 
superiore della :Magistr11.tura, e C'On diritto nlla 
indennità di viaggio e di soggiorno pari a quella 
che si corri"ponde ai giur1ti •. · 
~Ii sono mantenuto tn.nto modestamente nella 

proposta, ehe più non si potrebbe. 
PRE~IDENTE. Il senatore Petrella propone 

un ·~nwndamcnt0, quello C'ioè di ngg:iun~erc al 
penultimo cnpo\•rr..;o del disegno concordato il 
~;;ut>ntP comma: •Tale dc,'>tinazione sarà fatta 
<·on d!'<·r<>to Reale, pre\·io il parere eonforme 
dcl (\1n!;i:;lio s111w1·i01·e della ~lagistrat1mt <'On 
diritto all' i11dc•1mitA di Yinggio e di i;oggiorno 
pari u r111cll;i <.:he ,;i (·orrispou<lo nl giumti •. 

Domau<lo se questa :ti;!p:iunhl è nppog-gintn. 
('bi r appoggia tii nb:i. 

(f: nppoggi11t11). 
Gl:I, 1·cl11lore. Domnudo <.Ii parlare, 
l'RESIDE.NTE. No ha focoltit.. 
GCI, 1·elalm·1•. L'Ufficio centralo ammira Io 

HJ1iri10 lil:mtropico dnl SPnaturc l'<'trell11, ma 
non è troppo ùisposto :ul nc<•f'ttllrn la sun ng­ 
i;i 1111 I.a. 

L':1rl. ;,, uuzillltlò, 1•ra hlalo stlpj•l'l"''•so 11dùi­ 
rilt11ra p1·1· 1111 ordine di co1111iclc1·11zio11i di tut­ 
t' altro . genere. IM'\ questiono però fn portata 
sul cnmpo della realti1 di ciò cho si vcrifichen\ 
al momento in <.:ui :rndrh in 11tt1111zionc In l<'g!-\'e, 
ei•••· :illa clitlkultlt di tro\'are in quel nl(lmcntl) 
i ;;no "'iudid 1·l1e .cw1·u1To110 p<'r at111nrla. LTf­ 
li;:io c1·111rale ha <ll•\'ulu <lar,• in 111;11111 al rni­ 
ni>1tro uno strn111P11to 1Jt1ali11H1110 pnr rimediare 
a •1•11~,;l:1 111:1ll•::ouZ;1 e: JL11.•11t1·,. tl:1 1111 Lclo l1;L 
.Jr-1!11 •li•! l··d' .!1h: r11111i !'i J .. 11.,11111:1 l.11c .:.u•·xh 
f'-;:11T1i ,._fr;\ql'oli1o:.ari <Jj .t'lli l•:tl'L\ J' :art. ~I. d.ll· 
l' :il11·u l:1lo 11:1 dal•> 1111 l.1i1•1111i., l•Cl'dtù il 1cci- 
11istl") pt•t•_·~·') ;nere una certa elasticità nel 
pc1 soual{) che ha sotto le mani. 
~!u 'lllt'q:1 <;('lncc~<innc è ~tat:t ~·nnt0rn:1ta d:1, 
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tante garanzie per il funzionario .il quale sarà 
chiamato ·dal ministro a queste speciali fun­ 
zioni che non mi pare opportuno aggiungere 
anche quella indennità. 

Si esige, innanzi .tutto, che egli abbia tre 
annl di servizio effettivo di pretore. Ed .è molto 
probabile che il pretore abbia già raggiunto la 
seconda categoria, e Sia quindi già. giunto allo 
stipendio di 4000 lire; poi si richiede che tale 
posto Sia Volontariamente accettato; non è già 
che il ministro possa mandare un pretore qua­ 
lunque 'à fun~ionàre da giudice in un tribu­ 
nale ma occorre il suo espresso consenso per 
mandarvelo. 

Anzi, se egli ~ scapolo o non ha famiglia, tro­ 
verà più conveniente di andare ad istruirsi in 
un tribunale insieme ad altri valenti colleghi 
che non rimanere in una pretura di infimo or­ 
dine dovo non ha. mezzi di studiare e di al­ 
largare le sue vedute, le sue cognizioni giu­ 
ridiche poiché è certo che nelle piccole pre­ 
ture il povero magistrato invece di acquistare 
perde quel poco che sa. 
Dunque, in primo luogo, c'è la garanzia del 

numero di anni di pretorato per poter concor­ 
rere a questo posto di addetto ad un ti-ibunale; 
in secondo luogo il consenso pieno dcl Magi­ 
strato ed in terzo luogo il parere favorevole 
e conforme di-l Consiglio giudiziario. Mi pare 
che siano tante le garanzie che circondano 
questo provvisorio provvedimento (perchè in­ 
tendiamoci qui si tratta di una provvisoria fa­ 
coltà) che mi pare non sia necessario per al­ 
lettare i bravi giovani ad andare in un col­ 
legio piuttosto che in una pretura, di aggìungcre 
anr-ho I' indennità. 
Pregherei quindi I' onorevole senatore Pe­ 

trella, che ha dimostrato con In sua . proposta 
tanta bontà di animo, a non insistere nella mo­ 
dificazione. 

PETRELLA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PETRELLA. Io ringrazio il ~1io amico Gui 

che mi ha dato la patente di buono; ma qui t<i 
tratta di borsa e della borsa di quei poveri dia­ 
volì, mi passino lo parole ardite, ma benevoli, 
che dovono andare da una sede ad un'altra o 

. trattenersi In questa per certo tempo. 
Ella, da quel valente polemista che è, ha 

scelto la più umile pretura e il più alto tribù- 
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nale, cosi naturalmente era nllcttato ,il pretore 
di lasciare quella minuscola pretura per laqunlc 
si sono pure abolite certe indennità, per andare 
in un tribunale come Roma, Torino, ecc. Questi 
sono contorni dcl discorso; la sostanza resta 
sempre questa: che, volontariamente o 110, voì 
indirettamente diminuito lo stipendio di quel 
giudice che maudatc fuori la sua s.cdc. 
Del resto, se la mia proposta non è accettata 

noanche dal signor ministro, siccome anche Er­ 
cole contro due non può Iottare, io debbo ce­ 
dere. 

DARI, ministro di g1·a~ia e giusti,;ia e dci 
culli. Domando di parlare. 
PRE8IDE~TE. Ne ha facoltà 
DARI, ministro di gi-a.;ia e giusti:ria e dei 

culli. Io vorrei dire all'onorevele senatore Pe­ 
trella l'origine di questo articolo. 

Al nostro Ministero pervengono frequenti do­ 
mande dci pretori i quali si trovano in pic­ 
cole preture od In residenze disagiate, 'dove 
non fanno che poche sentenze l'anno; essi In­ 
sistono talora calorosamente, e io dico ancho 
giustamente, per essere addetti a un tribunale 
più o meno vicino, dove troverebbero ambiente 
migliore di cultura, di vita sociale, di pratica 
giudiziaria. 

::'Ila, se la domanda è giusta, specialmente se 
il tribunale vicino abbia molto bisogno di per­ 
sonale, il ministro 11011 può ora secondaria; può 
bcnsl applicare giudici e sostituti ad altre sedi, 
ma non può spostare temporaneamente pretori. 
Per aderire a questl legittimi desidert, espressi 
senza chiedere indennità, ma per solo van­ 
t11ggio morale e materiule, 1111che perché non 
si tratta di pretori di prima nomina, ma di 
pretori che fecero tre anni di prova nei man­ 
damcnti e sono quindi non lontani dal pas­ 
saggio definitivo ad un trtbunale, si è creduto 
utile cd equo di formulure la proposta in di­ 
scussione. 
Tale essendo l'origine cli 11ucsto articolo dcl 

discg-110 di lc~ggc, è evidente che è ben lon­ 
tano il timor" di. rccnre del danno, quando in­ 
vece l' artic~olo 8lcsso è ispirnto il Ilo scopo di 
arrecare un bcncfido iuvocato. 

PRESIDENTE. ~es.~un altro chiedendo di 
parlai-e, domando ali' onorevole senatore ·Pe­ 
trélla se insiste ·nel suq cmcndamenfo. 

PETRELLA. Non insisto. 
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PRESIDENTE. Pongo allora ai voti l'arti­ 
colo 5 nel testo concordato. Chl lapprova è 
pri>gato d' alzarsi. 

(I~ approvato), 
Passiamo ora nll'art. G, che rile;;go. 

Art. 6. 
Nel casi ùi urgente nor-essità ùi sorvizro, il 

ministro può ùisporre c.:110 i funzionari dcll'or­ 
dinc giudiziario e delle cancellerie promossi, 
tramutati od applicati, raggiungano In nuova 
destinazione anche prima della registrazione 
del relativo decreto alla Corto dei conti. E nel 
caso di mancata rcgistrazloue del decreto, il 
funzionario sarà considerato come In missione 
per il tempo in cui avrà prestato servizio in 
esecuzione dcl decreto stesso. 

(f~ approvalo). 

PRES1DE~TE. Verrebbe ora l'art. 7, ma 
esso nel testo concordato tra I'Uttìcìo centrole 
e l'onorevole ministro è soppresso, · 

D'.AXDREA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Fncclo osservare nll' onore­ 

vole senatore D' Ànùrea cho l'art. 7 è, come 
ho detto, soppresso, e non p uù farsi d lscussioue 
sopra un articolo soppresso, 

D' A .... '°DRE..\.. Domando di parlare soltanto 
per fare una dìchiarazlouo. 

PRE81DF.::-ìTE. Hu fitcoltà di parlnre. 
D' AXDREA. X ella. seduta di ieri laltro il 

scna.tore Parpaglia, che ebbe per mc parole 
assai benevole, e delle quali vivamente lo rin­ 
grazio; sollevò una. scrio di dubbi molto gravi 
suna· utilità dcl casellarlo giudiziario centrale, 
provocando, com'era naturale, un acuto discorso 
del senatore Lucchlni. 

Non intendo mettere In dubbio la opportu­ 
nità o la bo1•à Intriuscea dcl casellario giudi­ 
ziario centrale che orarnni è legge dello Stato, 
si bene rlchlamure l'attenzione dcl Senato· e 
dell'onorevole ministro guardnsìgiltì sul funzio­ 
namento di quell'istituto e sulle riforme che 
potrebbero introdurvisi. 
L'onorevole Dari aveva proposto con l' nrt. 7, 

di restituire n! tribunali i 67 cancellìerl presen­ 
temente destinati a prestar servizio presso Il 
casellario giudiziario e nel!' ulllcio di statistica, 
ma l' C'fficio centrale saggiamente ha rilevato 
essere inopportuno mutare indirizzo e risolvere 

16 

il problema quasi ìneldentalmente col presente 
disegno di legge: 

::\Icntre fo plauso alln soppressione dell'art. 7, 
mi permetto rivolgere all'onorevole mìnìstro . 
alcune domande. Crede egli cho veramente vi 
sia assoluto blsocuo di cancellieri per disim­ 
pegnare· il servizio del cnscllario giudiziario, 
OV\'P:-o non ritiene opportuno aftìdnre, corno 
egli proponeva, e come potrebbe pìù tardi rl- . 
proporre in un altro ùisegno' dr legge, di am­ 
d11re tale incarico agi' impiegati d'ordine del 
:Ministero? Quando si è incalzati dal bisogno 
<li aumentare il numero dcl C..'\nccllierl, perchè 
il scn·izio delle cancellerie è stato uno dci 
muventi dello ultime agitazioni forensi·, persi­ 
stere a mantenere ben 67 cancellieri pcl ser­ 
Yizio dcl ctisclfario centrnle· e ùelln statistica. 
p1m11i eeccs;;i'Yo. Per ricopiare su cartellini gii\ 
stampati r nomi con fo rcfative conùnnne; la 
eliminnzione graduale· di coloro per "i quali 
i;iasi verificata la prescrizione o· cho abbiano 
raggiunto l'ottanteliimo anno di età, pnrmi còm­ 
pito· ogcvolé che potrebbe essere affidato lid 
impiegati d'ordine, sotto la direzione e sorve­ 
glianza di cinque o sci èancellieri esperti e 
pratici dcl servizio. · 
,\questa prima osservazione se ne agghmge 

un'altra ù'orùinc economico. · · 
Il serviZio dcl cascllarfo giudiziario centrale 

e dclii\ stntisticn, questo flglio affettuoso· del 
11ùstro ilhistré collega scnutorè L~gi' Lucchinl 
che mi duole di non védere qui préseri.te, cast~ 
nl bilancio una. somma rion hidiff'crénte: 

Con la legge del 21' luglio 1910 fù mestieri 
modificare il ruolo org.ulico del personale delle 
cancellerie e segreterie appulito per i bisognl 
del servizio del casellario giudìzì11rio, ed al 
personale di ruolo· \'CtlllC assegnntn la SO!ilma 
di ben 273,000 lire. 

SCL\LOJA (infr'J'l'ompr:ndo) .... Per il CMcl­ 
lurio giudiziario centrale si è dovuto edificare 
anehc un palazzo! 
PRESIDE~TE. Prego di non Interrompere, e 

prego l'onorevole oratore di attenersi ali' argo­ 
mento. 
D'AXDREA. La somma. è distribuita in que­ 

Hto modo. I cancellicrl conservano il loro sti­ 
pendio or<linnrio, hanno un' Indennità di resi­ 
denza, e questo i;! co1nprendo pcrfcttnmente, 
poi percepiscono una indennità di" missione e, · 
come se ciò non bastasse,· ricevono un com- 
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penso pcl lavoro struordiuario. SI udi, cuore­ 
vole ministro, col suo eletto iugcguo, so sia. il 
caso d'introdurre su questo servizio qualche 
ecouomlu. 

E, poichè ho la parola, mi consenta il Senato 
un altro rilievo. Secondo il concetto dcl collega 
Luccliinl; il caselbrio dovrebbe essere .I'osser­ 
vatorìo giuridi('o e sta bene, :\Ja quando apriamo 
il IÌ'..10ro Codice <li procedura pennie, c'imbat­ 
tiamo iu una disposlzione cosi grave, per cui 
lo 273 mila lire non basteranno e. dovranno 
essere più tardi raddoppiate. Nel concetto le­ 
gislativo dcl mo:> e dcl l~O~, il casellario cen­ 
trale dovrebbe essere un duplicato elci casel­ 
lario penale dci singoli tribunali: in esso, se­ 
condo la precedente legislazione, si annotavano 
le sentenze di condanna per delitti; invece 
nell'art. 619 dcl Codice di procedura penalo 
si legge: • Xel casellario giudiziale s'iscrivono 
le sentenze ed i decrct i di condnuna •.Di tal che 
anche le sentenze ed .i .dccrctl di condanna per 
contrav veuzionc all'igiene, alla legge sugli iufor­ 
tun i e simllì, debbono trascrlvcrsl nel casella­ 
rio. Xon basta: • E le sentenze di assoluzione 
o di uon luogo a procedere pronunziate in sedo 
d' lstruttoria e di giudizio tostochè siano dive­ 
nuto Irrevocabili •. 

On1, io mi domando se sia necessario re­ 
gistrare nel casellario tutte queste sentenze ... 
PRESIDEN~. Non è materia di discussione 

questa. La prego di limitare il suo dire. 
D'AXDREA. ilo finito, Ilo esordito dicendo 

che intendevo soltanto rivolgere alcuno do­ 
mande all'onorevole ministro ed al relatore· ed 
aspetto d;\ loro cortese risposta. 

G Cf, relalore. Domando di parlare. 
PRE~IDEXTE. ~e ba facoltà. 
GGI, relatore, Ho piacere che il senatore 

D'Andrea mi abbia <lato occasione di fornire 
qualche spiegazione brev issi ma relati vameute 
a quest'articolo G, che il vostro Ufflcìo centralo 
ha creduto di dover sopprimere. Io non entro 
a giudìcare il valore o meno di quell' istituto 
che è il casellario giudiziario: non è questione 
che attualmente ci riguarda. Soltanto devo spie­ 
gare perchè I'Ufflcio centrale non ha creduto 
di nccogllere la proposta ministeriale di rimnn­ 
<larc l 67 funzionari di C'ancelleria che sj tro­ 
vano applicati o .meglio ass1•01iati al :\Iinistero 
(perc:hè .cosi dice la l<>gge) per il _ser>izio del 
cnsdlarfo e di' statistka. Xoi dicemmo che non 
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era :w·c::cttabile, i11q1iantochè vi era una legge, 
la quale stabiliva che questi funzionnri dove­ 
vano rimanere permanc•ntcml'nte per il serrizio 
dcl casellario e c::he determinava (lo dirò con 
le parole dcl compianto onorevole Farii) un 
elemento gravi88imo per l'amministrazione della 
giustizia. L'onor. Fani nella relazione diceva: 
• lu tal modo l'aumento diventa definitivo e 
co1le:;ti funzionari di cancelleria, onor. D'Anrlrcfi,. 
potranno co11 8tahilità cHscre adibiti nl nnovo• 
utlkio <lel enscllario, ove hanno fa! to una pre­ 
gevole prova. Il casellario cc11trale as.o;ume cosi 
un ·carattcr~ pre\alcntemcnte giudiziario, in 
q11nnto esso rèsta affidato n. funzionari <li eo- · 
desto ordine, e non ad impiegati centrali. Tale · 
soluzione è ispirata non solo alle nece;;sità del 
bilancio che ottiene una notevole ecun01ni:•. (il 
che contrn<ltlicc a qunuto ella nffermava·e le 
darò anche su questo 1111a i-piegazinne), ma an­ 
cho ad un criterio tce11ico · d1n r.on è meno 
importn11le. Infatti, i funzionari di Cllll('cllcria 
applic11ti nl c:ise!lario ccutrnle divengono E>sperti 
dcl servizio e nel loro ritorno presso l'auto­ 
rità giudizi:tria. pOS50110 11gevolmente compiere 
qu~l!e opera7.ioni <·he oggi ·per la loro diftlcolti\ 
non si svolgono senza i11c:ertezze e sen7.a ritardi. 
C'osi il ensdlario eentrale divent:i. un vivaio 
<lei funziouari che t1:mmno più tardi adibiti allo 
st('sso servizio presso le singole cancellerie•. 

Cosi si esprimeva il Ministro nella sua rela­ 
zic.ne alla legge 21 1uglio l!llO. Questo ripe­ 
teva la Giunta generale ùcl bilancio, questo 
1Tf1icio ('entralo dcl Se1:nto e<l il mini~tro, 
ndla r~lazione che nl Sa1:nto stesso prc~cn­ 
ta vn. Una kgge dello :;tato stabiliva che . 
c111.c8ti funzionari di cnucelleria fossero nùibiti . 
aù llll servizio che aveva carattere giudizia­ 
rio; e~ allora si è detto: Perchè guastare un 
i;ervizio che va bone? noi aumentiamo di 67, 
se vi sene, il persoua1c di canC'elleria. E qui 
oecorre UIH\ breve spiegazione. Questi G7 fun­ 
zionari, che ora ;;ono ridotti a· G4, si çompon­ 
gono di 50 aggiunti ùi cui la leg>;e 2:J marzo 190:> 
a 11 torizzò l'applicazione al liii inistero pel servi­ 
zio <le! casellario, aumentando dello ste:>So nu­ 
mero la pianta organica o stanziando iu bi. 
Jant:io la somma necessaria per lo stipendio 
(liro ;?2,!'>00) e <tuella per indcunita di missione 
(lire 'i;)OU) e di 17 altri funzionari <li cancelleria 
che pa~sarono dal 'llinistero di agricoltura, in­ 
dustria o commercio a quello di grn.zia e giu- 

. 
• i,~ 
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stizlu col r..• decreto 4 set tcm bro ElOll. Q11est<> 
pcrsouulc 11011 ltn mn i J11·c:;lafo serri z io 1'/{l'l· 
tiro alle cuncrlleric ma è stato inquadrato nei 
ruolì d~l personale di cancelleria e segreteria, 
sulla carta, non :>i rcstituico pertanto ma si 
mruuluva ·a prestare scrvlzio attivo. 
II ministro però, ad una lettera che noi gli 

rivolgevamo per sapere se il ministro del te­ 
soro consentìva che lo somme che portavamo 
in economia sulle tabelle r: e D, fossero adi­ 
bite per la Mngistratura o per i funzionari, ri­ 
spondeva che aderiva a condizione che non si 
aumentusse di Gi il numero dci funzionari di 
cancelleria, 
La nostra proposta aveva questo concetto: 

;\oi vi diamo ti7 funzionari iu luogo di quelli 
che sono al ::IIiuistcro e elio vi rimarranno tìn­ 
chè non ragg iungeranno il grado superiore, e 
allora quando avrunno raggiunto tale grado 
superiore, torneranno nelle loro cancellerie a 
portarvi coguizioni acquisiate per il servizio 
del casellario. Frattanto però questi non avranno 
asscguazlonc ad alcuna pretura o ad alcun tri · 
bunalo, perchè asseguarvcli e non farveli stare 
è meno che nulla. Sarebbero funzionari facenti 
parto dcl ruolo organico delle cuncctlerlo e se­ 
greterie, comandati al ~Iini~tero per un servlzio 
speciale d'indolo giudiziaria, e che giunti ad uu 
determinato punto di anzianità di grado, sareb­ 
bero tornati al funzionamento normale delle 
cancellerie. )[a questa nostra proposta non è 
!lta ta fi('cettata. 
L'altro ieri I'ouor. Dicna diceva: Jlaù<1te che 

Voi. con queste vuriuuti guastate tutto l' orgu­ 
niblllo della legge, perché il ministro vi pro· 
po11eva cento funzionari e voi li riducete a t ro­ 
dici. 

Cominciamo a dire che non cr11110 cento ma 
otronra, perché venti erano ispettori che arida­ 
vano girando nei circondari per le verifichi'. 
Non parlo della hont?1. o meno di queste ìspe­ 
zioni, perchò dò snrebhc ora fuori luogo. Dico 
però che non mi sembra e;iatto quello ehe ha 
affc1·mato l'onor. Diena, d1P. dnè l'n1rn11~nto elci 
cancellieri fosse solo di treùid. 
Innanzi tutto, questo personale, come ho detto, 

non hn mai prcsttlto un sen·izio attivo 1wgli 
Urtìci giudi;:iari, e poi, se si ~[udia bene l' tll · 
tualc organismo, specialmente di fronte nl nuovo 
Codice di procedura penale e ulla soppressione 
dcl giudice unico, si vedrà che non occorro 
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più quel numeroso personalo di ranccllcria 
quale crn giiL nella mente dcl ministro; prcce­ 
ùcntc, onor. Finoechiaro Aprilo (a cui mando 
uu saluto e r augurio che presto sin r.istaùilito 
perfctt.'lmcute in salute), quando ad ogni i;iu· 
dice unico <>ccorrenL un proprio or~anismo di· 
canccllcria. 
Infatti, ora abolito il giudice unico, noi tor­ 

niamo in condizioni normali. Occorrerà il fun­ 
zionario cnpo della cancolleria, occorreranno 
coloro che lo condiuYino, mn non vi sariL 1M1 
quel gran corpo che eri\ neces~ario. Cu' altra 
diminuzione poi s.L n~·ra per le diminuito attri­ 
bur.ioni dci giudici. i:.trnttori. Ora è certo, ono­ 
revole miui:itro, clic nel pro.ssimo anno o tra 
poco ùonll. dimidiarsi il numero dci. giudici 
istruttori. Qunndo sar1\ tolto l'arretrato che essi 
hnnno ora, ni medesimi solo le cause d'impor­ 
tanza eccezionale ~nrnnno ntlhlate'; tutto il resto 
sarà Jasc:ialo al Puhhlico ~liuistcro. Allora tutti 
•1uei funzionari, che sono pre,;."o i giudici istrut­ 
tori, torneranno ·alle cnnccllcric.' No.n dico: di 
lwer fotto un c:aleolo ·prrciso, mn certo' •delle 
economie !'i fnran1~0, sia per labolizione: dcl 
;~ndice • unico,· sia· p<'r la diminuzione delle 
i~truttorie. 
Dunque stia traiiqulllo l'onor: Diena che 'il 

~en·izlo ·di cancelleria potriL cs.~ero ben rcgo­ 
hto se il pèr~onnlo Har:\ · di~trihuitO' con esatti 
c=ritcri; i11teso il Co11siglio superiore della ·)1ti.gl­ 
~·traturn. ~li <lnolP dw non· poi;~ano <'sscre nn­ 
che sentili I Consigli forrn,.;i ldt'ali . .'. · 

IJ.\HI. )la non è vi.cinto: . 
(. 

<.ìCI, relato1·c. È vero, ciò 1iou è Yietato, )ua 
noi non poteY11mo stabilirlo nella lcg;..:e come 
obbligo, nttc!'O il grnn 11111ncro di onli11i· forensi. 
.\d o;..:11i modo questa 1listriùuzionc dov1·1\ l'S>\<•rc 
fatta con giusti criteri cd allom 1>i po{n\ nve.rc 
un buon i;ervizio. 

Q1rnnto nl resto, io credo di l\Yer dato sufll­ 
cicnti i;pieguzioni Rll' onor. D'Andrea; d1~hho 
i;ollnnto ngginngero una pnrola per la parte 
finanziaria cui egli ha 11l111so: Ln soppres.~ione" 
dei posti di npplicnti nl .. :'llini~tcro non porta 
un sollievo nl hilancio; fiù <'$-lÌ dcYo pagarsi 
lo stipendio, o prestino scr\'Ìzio prc~so· il'~lini­ 
;itero o lo pre~tino n.~li ii!liei i:;iuilizi1il'i.• Yi è 
la indl'nniliL di mbsion<', mn it prc"C'i111lere che 
per rio di e~si i fui1di per tale titolo furono gi1"L 
as~cgnnti con la leggo che· ho ricordato del 

; ' 
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25 marzo 1905, essa non rappresenta per tutti 
i 67 che la somma di 33,500 lire. 
Onorevole D'Andrea, dia un'occhiata alle due 

iabelle da noi soppresse e mi dici\ se, di fronte 
alle cifre da me accennate, costituisca un'eco­ 
nomia quella 'di oltre 180,000, quante ne por· 
tava il proposto aumento di personale negli 
u!Tld d'ordine è di· ragioneria del 'Ministero. 
Noi partimmo dal concetto che Il servizio di 

Casellario centrale, almeno fin che deve essere 
mantenuto, è un servìzio d'indole puramente 
giudiziaria· che deve essere affidato a funzio­ 
narl d'ordine giudiziario, i quali tornando, come 

· diceva il compianto ministro Fani, alle sedi 
del tribunale, portano il contributo di cogni­ 
zioni acqirìstate per n servizio Importantissimo, 
quale si è rivelato specialmente In occasione 
delle elezioni generali. · 
DARI, ministro ii( t1ra;iri, giuslfaia e dei 

culti. Domando di parlure. 
PRF.SIDE~TE. Nti ha fuooltà, 
DARI, mi~i.<ll'O di 5.·a.:ia e gfosti:;ia e <lt'i 

culli. Sono certo che -il Senato mi crederà. sulla 
parola se ntrcrmo ch'io ero molto lontano dal 
prevedere che si sarebbe scatenata una cosi 
lnr~I\ e vìvaco discussione intorno al casella­ 
rio, quando trapiantai modestamente quest'ar­ 
ticolo 7 dal disegno di legge Finocchìaro-Aprile 
nel mio progetto di legge. All'onorevole sena­ 
tore D'Andrea, che mi ha rivolte domando 
categoriche, ho ,Però l'obbligo strettìsahuo di dare 
brevi e succinte risposte. 
Prl~a domandar È vera.mente lndlspensabile 

l'opera di 67 cancellieri pel servizio del casel­ 
lario e· della statistica ? 
La legge del isio ritenne opportuno di affi­ 

dare questo servizio a personale di cancelleria; 
ma della bontà di quella legge non era persuaso 
l'onorevole Finocchinro-Aprile, che proponeva 
di revocarla nel marzo decorso, come avevo 
lo puro proposto dopo di lui. 

Entrando nel merito di quella legge, sebbene 
l'art. 7 sia per ora messo in disparte, esporrò 
il modesto parere mio. Io reputo che sia op­ 
portuna l'opera di buoni clementi di cancelle­ 
ria al servizio dcl cascllnrlo centrale: non dico 
di quattro o cinque, come accennava l'onore­ 
vole senatore D'Andrea, o di trenta e più, come 
mi veniva proposto privntamento dal senatore 
Lucchìnì; e ciò specialmente pel lavoro dcli- 

cato e importante di direzione.' ::-.1a tale opera 
dovrebbe affidarsi a cancellieri abili e provetti, 
non già a semplici aggiunti di cancelleria, a 
dei novellini che assumono questo servizio non 
appena entrati in ruolo, senza il sussidio d'una 
esperienza e d'una competenza ncquistata nelle 
scd i loca li. · 
Fù affermato che questi Impiegati delcasel­ 

larlo sono destinati a. formare un vivaio di ot­ 
timi cancellieri, atlìnchè, dopo essere stati in 
questi uffizi, ritornino con competenza maggiore 
nelle. cancellerie. Ma, conslderando la natura 
speciale e fra.zlonatit del lavoro che ognuno di 
essl deve compiere presso il casellario, si può 
dubitare che questa loro pratica 'sia inolto pro­ 
fìeua per là formazlone di valenti e completi 
oancellìèrt. .·. . . .. . '• . . . 
Quanélo essi torneranno agli uffizi cui sono 

aÌicrilli, poichè ognuno ha sulla cartJ\ la pro­ 
pria residenza; sulla carta soltanto, vi porteranno 
bensì quella . competenza speciale, . forse non 
molto estesa nè complessa, che hanno raggiunta 
nell'esercizio ùi questi uffizi del casellario e 
della. statlstìca: ma non avranno acquistata una 
larga. pratica delle pit\ estefle funzioni di oan- 
cclleriR. . 
' Eèco perchè !l rnlnis'tro Finocchiaro-Aprile 
affermava <:hc la legge del 1910turba1n parte 
Il servizio di cancelleria ed in parte il servi­ 
zio degli ufficlnll d'ordine, ond'egli proponeva 
nppunto di so:>tituire agli elementi di cancelleria 
clementi ordinari di ufficinll d'ordine. 

· 111a ·ora non si tratta piu· di questo.· !ili sono 
riservato, aècottandono la eliminazione dal pre· 
sente disegno dl legge, dl riesaminare libera· 
mente e serenamente il problema. 
Ed il problema è spinoso, onorevoli senatori, 

perché Implica· interessi di persone; ossia da 
una parte gl' Impiegati attuali del CIU!ellario, 
d'altra parto gl' impiegati d' ~rdine che asplra­ 
yano a sostituirli. 
L'onorevole senatore D'Andrea ha Inoltro do­ 

mandato se sia veramente e legalmente dovuta. 
la indennità di missione: ~d lo esaminerò at­ 
tentamente nnchc· questo punto di diritto sul 
quale ho udito solleynre dei dubbi, perchè si 
trnttcrcbbe di una. funzione propria di cancel­ 
leria, normalmente e stabilmente affidata a dei 
cancellieri prel!!so l'Amministrazione centrale 
di grazia e giustizi/\. 
È questiono delicata anéhe questa, perché 

!. 
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tocca persone; e bisognerà esaminarla con se- 
• rena equità, . 

C" è l'ultimo, punto: lonor. D'Andrea. ha ri­ 
levato che il Codice di procedura penale obbliga 
di annotare nel casellario perfino le sentenze 
di assoluzione per Inesistenza di reato, le pro­ 
nunzie cioè definitive, passate in giudicato, per 
inesistenza assoluta di reato. 
È Iccìto domandarsi 11e sia proprio indispen­ 

sabile di incomodare tanto personale per far 
sapere ai posteri che Tizio ebbe un di la dl­ 
sgrazià. · dlessere 'i.Ii.giustamente processato e cd 
è questo un altro di quegli articoli dcl nuovo 
Codice, sui quali sarà opportuno di portare un 
diligente riesame. Sarebbe arrognnza il dire 
fin d'ora che anche questo articolo debba essere 
emendato; dico soltanto che non sarà irrive­ 
rente uno studio calmo e specifico di questa o 
di nitro disposizioni, lo quali siunsi in pratica 
dimostrale di fcttose. (Ap proca« io11 i). 
PRESIDEXTE. Veniamo ora all' art. 8, che 

diventa 7. Ne do lettura. 

Art. 7. 

Pel conferimento dci posti cli giudice e di 
sostituto procuratore dcl Re di quarta cate~o­ 
ria che rimarranno vacanti in nttuaalone della 
presente legge, è data facoltà al ministro di 
bandire un concorso per esame tra gli uditori 
giudiziari nominati anteriormente alla prcscn­ 
tnzione dcl presente disegno di legge al Par­ 
lamento, che abbiano compiuto il tirocinio dì 
almeno sei mesi. . 
L'esame avrà luogo in Roma secondo le norme 

che saranno fissate nel regolamento. 
Esaurito l'esame tra gli uditori il ministro 

potrà. per una sola volta bandire un altro con· 
corso tra i laureati in glurlsprudcnza che non 
abbiano superato 30 anni ùi età e siano ìscrlttì 
nell'albo degli avvocati da almeno due anni 
od in quello dci procuratori dli almeno quattro 
anni. 
I vincitori del concorso, che provengono dal 

Foro, non possono essere. destinali nel primo 
triennio agli uffici giudiziari nella cui gìurlsdi­ 
zìoue avevano all'atto della nomina la propria 
residenza professionale, od esercitavano abitual­ 
mente il loro ministero. 

(Approvato). 

Art. 8 . 

L'art. 9 della legge 19 dicembre 1912, nu­ 
mero 1311, è modificato nel modo seguente: 
La nomina dei giudici e sostituti- procuratori 

dcl Re ha luogo in seguito ad un esame pra­ 
tico. All'esame sono ammessi gli uditori gtu­ 
diziari che abbiano compiuto due anni di tiro· 
clnio, anche in qualità di vicepretori. 
L'esame pratico avrà luogo in Roma, sarà 

in iscritto e a voce e verserà prlncìpanueute 
sopra materie giuridiche, contenziose e sulla 
pratica giudiziaria con le norme> che saranno 
stnbilite con regolamento. 

L'uditore, il quale in duo concorsi sia dichia­ 
rato non idoneo, è dispensato dal servizio. 

DARI, ministro di gm.:ia, giu.,ti.;ia e dei 
culti. Domando di parlare, 
l'R~IDE~TE. :Ke ha facoltà. 
DARI, ministro cli yra.;ia, giusli.:ia e elci 

culti. Vorrei pregare l' Ufficio centrale di ne· 
cettare una lieve moclilìcazione ulla formula di 
questo art. 8. 

e L' esame pratico avrà luogo iu Roma -: è 
detto nell'articolo; - sani. in iscritto e a voce, 
e verserà prluclpalmcnto sopra materie giuri­ 
diche, contenziose e sulla' pratica giudiziaria, 
con le normo che saranno stabilite con rogo­ 
Iameuto ». 

Dunque: • Sulle materie giuridiche, conten­ 
ziose e sulla pratica gludlziurlu •. Io temo che 
questa formula vaga e indeterminata non con­ 
ferisca molto alla chiarezza dello ·scopo che 
vuolsl raggiungere. Infatti: quali sono le ma­ 
tcric giuridiche contenzlose ? Si vuol forse nl­ 
ludcre nlle materio che non siano consultive 
o di volontaria giurisdizione? O si vuole allu­ 
dere n tutto il diritto, di cui si possa. cont.cn- . 
dere nei tribunali ? 

Orn, siccome esistono ùci }H"eccdeuti i qunll 
definiscono l'esame pl'atico con molta chiarezza, 
io chiederei che alla formula proposta dall'. l' f. 
fido centrale se ne sostituisse altu, la quale de· 
terminnsse meglio le materir. dell'esamcprnlico, 
scritto e verbale, oppure. più scmplicemento 
si dicesse : e sulle materie e con le fonne da 
fissarsi con regolamento•, tanto più cho ad un 
regolamento già si fa richiamo in questo nr· 
ticolo. 

20 J:- ;;;... . - ' 
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Hi,..ortl() <·11" queste ma ìr-rie furono !,i:iL dcfl­ 
uite . dalla lt;r;gc dcl ll:!OO, con uua toruiula 
ehiurn .. che scolpisce esattauieutc il significato 
e J;1, portata di q uesto esmuc pratico: non po­ 
tr~m1110 auche noi udottnrIu ? ,, . . 
lil:I1 relatore. Chiedo di parlare. 
PHESTDEXTF.. Xe lin facoltà. 
GL'I, relatore. L'Ufficio centrale accetta la 

modifìcaxionc _proposta dall' onor. mìnlstro, 1110- 
ditìcnzione che ù di forma e non di sostanza. 

Esso aveva adoperato la stessa formula cho 
si conteneva nelln. lC'g-~<' sull' ordinamento giu­ 
dizlarlo dcl 1 ~t.i.->. • 

Ad ogni modo, ripeto, l' Ctlìdo centrale ac­ 
cetta la modifìcazione proposta.dall'onor. mi­ 
nistro, purchè rimanga fermo il carattere pra­ 
tico di questo esame, 

PRESIDEXTE. Come il Senato ha udito, l'o­ 
norevole ministro ha proposto. e l' Ufficio cen­ 
trale hn accettato, che il terzo capoverso di 
questo articolo ~, sia cosi moditìcnto-: 

• L'esame pratico avrà luogo in Roma, sarà 
iii iscritto e a vove, e verserà sulle materie e 
con le norme che sarnnno stabilito dal rego­ 
lamento •. 

Con questa modifk-axiouo pongo ni voti l'ar­ 
t icolo 8. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
· {Approvato). 

Art. 9. 

Per un i>t>l'\oùo non, maggioro di due aunl, 
pomi. dal ministro provvedersi ai posti vacanti 
di gi~ùiei' e sostituti proeurutorl dcl Re di 
quarta c:~tcgorh\, mediante concorso per esame 
fra gli uditori giudiziari che abblano compiuto 
il Ùrodnio di almeno sel mesi. ,_ . 
Per tale es111110 si applicano· le dlsposlzioni 

dell'articolo li. 

G T;I . 1·clalo1·c: D~;nando. di parlaÌ·e: ' . ' . . 
PHE::;IDE~TE. Xc ha faco!U1. 
Gl:I, 1·clalnrf. )Ii pc1•nietto di fare o~erv11re 

1·he il richiamo all'articolo 6, contenuto nell'ul­ 
timo c:omma di quest'articolo, dovrà es.'iel'e vu­ 
riaw, percl1~ · l' artil'olo die bi richiama non 
porta più il numel'O G, ma ò l' 8. 

PHESIDEXTE. Stn bene. 

Con cp1t~sh corrcziolH~ pr1i1g-o rti . 'otl · l' 111'­ 
t iL·oJo \I. 

Chi l'upp1~orn, /:: pr«'gato, di. alz~u·;;i.. 
(Approvato). 

,\rt. 10. 

l v iuci tori ud concursu, ùi cui ni due arti­ 
eoli pl'cccclenti, prendono 11osto nel ruolo tl'nn­ 
sitol'io dci giudici e sostituti prm,uratori dcl Ile 
ùi quarta catcg-oria costituito in couformitt1 
dell'art .. 2:! dl'!la legge 1 !) dicembre 1()12, nu- 
1uero 1311. .A<l Psi<i sono applicabili le norme 
stnLilitc diii Hcgio Ùl'crdo Il magg-io Hll:1, 
n. 4;->i, pci mngi;;trilti formanti pa.rtc del ruolo 
transi torio. 

(Approvato). 

Art~ 11. 

:)ouo abrognti gli n1·ticoli .t, n, lt!, rn o 20 
della legge l!l dicembre 1912, n. J:ll 1, il Hegio · 
decn•to 11 agosto Hll:J, n. 101:-1, e riprendono 
Yigore tutte le dbposizioai del Coùicc di pro­ 
ceùurn civile, dcl Codice ùi co111111erdo o delle 
nltl'cl lcgg-i che eon ~tale <leC'reto unno i:;tatc 
al>rogatc. Sono p111·n ahrogatn tutte. le altre ùi­ 
sposir.ioni corttra1·ie alla prl'Wnte le;.:·gl'. 
Il GoYnrno dc:! Hc i! autorir.r.atu, sentito il. 

Consiglio superiora della ~[11gistrnturn, a. ùnre 
tutte h! <lit1posizioni transitorie ed ogui alt1 a 
necessari!\ pn l'csceuzione della presente lcgg-e.· 

(Approvato). 

PRE:-\101•::\TE. Que;;to disegno ili lel(ge san\ 
poi \"Otato n s"rut inio segTetll. 

Sull' ordine del giorno. 

SOXXIXO. Domando di parili.re. 
PHE:-iIDl·:~TE. Xe lrn fncoltli. 
80!\NI~O. Io pregherei il. Senato di ,·o!cr 

anteporre ncll' ordine del giomo uua piccola 
lcgginn, che icr.i e;ra al numero 5 cd oggi la 
,·edo portata al numero D. Essa riguarda mo­ 
difiche al trnccinto di uun. strada provinciale. 
Pregherei dunque· r onorevole Presid1•nte di 

voler porre questa leggina ai primi nunl('l'Ì 
dcli' ordine ùel giorno dcliii prossima seduta, 
comidcrato anche che non d11ri1 luogo a discus­ 
sione. 
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l'nE;';IIJEXTE. Xon è Jll'C,.l'lllc il ministro. 1'111·1>111> a11lol'i7.7.af.1• prclcvnzioui ili »111111111' dal 

Ad ogni modo, nei limiti dcl possibile, sal'i~ Fondo di riserva per le spese impreviste del­ 
soddisfatto iJ desiderio dell'onorcvolo senatore I'cscrcizio finanziario l\11:1-U, durante il pe­ 

riodo di vucanzo parlamentari dal 2:! dìccm­ 
hre 1 fll3 al 2 febbraio H)] 4 (':\. 5~1); 

Approvazfone di eccedenze d' impcgui per 
la somma di lire :..>ol,402.9fi verificatesi sulle 
assegnazioni di taluni capìtolì dcgl! stati di 
previsione della spesa <le;.:li Economati ge11n­ 
ruli dcl beneflct vncantì di Itolovnn, Firouzc, 
:\[i(ano, Xapoli, Palermo e Torino e dclln cc­ 
ccdcnza di pngamento di lire ;,o sui residui 
del capitolo I • Pcrsounle di ruolo s dello stato 
di previsione della spesa dcli' Ecouomuto gc 
neralo dci benefici vacanti di Xnpoli per l'eser­ 
cìzio finanziario 191:!-l:J ·(X. 14;; 

::\Iaggiorc asscgunziono di lire 1,700,000 al 
bilancio del )Iiubtcro étc!la muriuu per l'escr­ 
cizio finanziario rn1:1-1-t, per le spese dcl ('011- 
tigentc milìtarec delle ltc•gic nnvi in Estremo 
Oriente (~ '. 00) ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
che proro;;a la facoltà del Governo ùi emanare 
disposizion i eccczi ouali 11<'i com u 11 i 1la1111c;..;;..;ial i 
da 1 terremo: o e n uov a proroga 1k Ila f'at·ol iiL 

Convalidazione dcl Iìcglo decreto !l ngosto medesima (~. l"iiJ; 
l!lIO, n. i>94, che ammetto al dnzio di lire 4 il :l[ag-;..:iorc a;;se;;nazionn per la costn1zi1111t1 
quintnlc l'olio di. arachide dc~tinato nlla fah- dci nuovi edifici <!ella Hegi!l l"niversità di Homa 
hricazionc dcl sapone e modifica una nota. del (X. ~-1). 

repcl'torio per lapplicazione delln tariffa dt>i n·. Iuterpdlanza del scnntorc Santini ul (ìo· 
dnzi dogannli (~. 7:1); \·crno per nppremfore se la uomiua di funzio- 

Facoltà. di ric:hinmare in servizio i sottuf- nari presso l'Esposizione iutcrnnzionale di San 
fic:inli c:olloeati a riposo (X. 7~l); .Francisco di Califol'llia includa l"accettmdone da 

~lodifiea7.ione dcll' andar_nento dcli~ stra~e parte della Confederazione nord-nmericnna delle 
provmc:inli di cui ai numen 128 ç lGD dcli e- ; condizioni, cui il Govemo dcl He nvcrn cspli­ 
l~nco ~~I, all~gato alla t:i~~lla. li a1'.11cssa alln I citun~cnte subordinato la partceipuziono dcl- 
lcgge 2,1 lugl10 1881, n. 3,13 (::\. 96), l'lt11ha a quella ~Iostrn. 

Costituzione del comune di Png-linra. (nu-1 . . . · . 
mero SO) ; V. D1scus;none dcl seguente disegno d1 legge: 

Rcndil•onto con.;;untiYO della colouin della Stato di previsione della spesa del :\lini- 
Somalia italiana per I' esercizio finanziario stero delle fìnn!l7.C per I' esncizio finanziario 
1!"109-10 (X. i12); H)J4-J;j (X. 7:?J. 

Nuove e mnggiori a-;.<icgnazioni pc•r le spc;;c 
inerenti ali' e;iercizio dello stazioni r1Hliotcle­ 
gratic-he nelle colonie (N. ti2); 

' )Ioùiflc:n:r.ionc dci diritti di magnzzinn!-,'~io 
in dogana. (1\. 74); 

Con nllidazione dci decreti Hcnli coi q 11:11i 

III. Discussione dci s<'f;UCll ti d isrgu i cl i legge: 

::ionuino. 

Avvertenza del Presidente. 

l'HE:;;TDE'.:ITTE .• \ vvcrto che domani nlle ore 
Hl vi sani. riunio11e degli Uftid. 
Yenerdl ali.e ore l~> s<>duta pubhlka r·ol ;;e- 

gucntc ordino dcl giorno: 
I. Votazione n sc·rutinio segreto dcl scgncnto 

disr~ni di leggo: 
Disposizioni rig1111rdnuti l'orùiuamcuto g-iu­ 

dizinrio, ed il personale della. magistratura, 
delle cancellerie e segreterie (X. 40). 

II. 8volgimculo di una proposta di legge 
d'iniziativa dci scnntori )lazziotti, Dc Cesare 
ed altri, ri1'uardantc modifknzioni eù nggfontc 
alla legge dcl 5 aprile 1008, n. 13G, contro le 
frodi nella prepnra:r.ione e nel commcrdo dcl­ 
i' olio di oliYa. 

La seduta è sciolta (ore ltl). 
------·-··----- 

Licenziato per la atampn. l' B h~lio 1914 (ore 18). 
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